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I. — Osservazioni generali

Onorevoli S e n ato ri. — Prima a n c o r a  ch e  
fosse approvata la Carta fondamentale della 
Repubblica, il Ministero dell’interno a v e v a  
.provveduto a elaborare un ampio schema di 
disegno di legge sulla cui base, entrata in 
vigore la nuova Costituzione, venne presen
tato il 10 dicembre 1948 al Senato della Re
pubblica (atto n. 163) un progetto per l’ade
guamento ai precetti costituzionali degli isti
tuti giuridici del settore.

Decaduto tale progetto per scadenza del
la legislatura, il Governo presentò al Senato 
il 10 dicembre 1953 (atto n. 254) un altro 
disegno di legge composto di 25 articoli che, 
rielaborato dalla la Commissione di quella 
Camera legislativa, fu trasmesso per la di
scussione in Aula il 6 giugno 1956. Il Sena
to, dopo aver approvato i primi sette arti* 
coli, sospese la discussione in Assemblea,

e il disegno di nuovo decadde per la so
pravvenuta cessazione della legislatura.

Anche all'inizio della terza legislatura, il 
Governo, nell’intento di pervenire all'auspi
cata riforma, si affrettò a presentare alla 
Camera dei deputati, il 16 dicembre 1958, 
un nuovo disegno di legge di carattere ge
nerale (atto n. 715). Il disegno di legge ven
ne assegnato all’esame della II Commissio
ne Affari interni della Camera, prima in sede 
referente e quindi, il 12 dicembre 1961, in 
sede legislativa, ma i lavori parlamentari 
non furono completati per il sopraggàungere 
ancora una volta della scadenza della legi
slatura stessa.

All’inizio dell'attuale legislatura il Gover
no ha ripreso le iniziative in precedenza as
sunte. A tal fine ha provveduto a  una più 
ampia e approfondita rielaborazione degli 
studi sull'argomento e  ha q u in d i predispo
sto un nuovo testo d i r ifo r m a  c o n  il  q u a le
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si è tenuto conto non scio, e doverosamente, 
delle pronunzie in materia della Corte co
stituzionale, ma anche delle nuove esigenze 
maturate con il continuo evolversi delle con
dizioni economiche e sociali della comunità 
nazionale.

Il nuovo provvedimento si differenzia am
piamente dai precedenti in quanto è com
posto da 75 articoli, tocca 90 articoli del 
vigente testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, ne modifica 68, ne abroga 22 e 
comporta anche l’abrogazione di altre leggi 
speciali.

Ove si tenga conto poi che numerose di
sposizioni del predetto testo unico, riguar
danti la regolamentazione dell’ammonizione, 
del confino di polizia e del meretricio sono 
state abrogate per effetto delle leggi 27 di
cembre 1956, n. 1423, e 20 febbraio 1958, 
n. 75, e che altre disposizioni, relative ai mi
nori, sono state superate dal regio decreto- 
legge 20 luglio 1934, n. 1404 (istitutivo del 
Tribunale per i minorenni) e successive mo
dificazioni, si potrà comprendere l’ampiezza 
della proposta di riforma che contempla, 
rielaborandoli, quasi tutti gli istituti della 
legge di pubblica sicurezza.

Nel predisporre il disegno di legge di cui 
trattasi il Governo si è attenuto ai seguenti 
criteri:

1. — Completo adeguamento delle dispo
zioni del testo unico ai princìpi sanciti dalla 
Costituzione a garanzia dell’esercizio dei di
ritti di libertà e alle conseguenti decisioni 
che la Corte costituzionale ha emesso nella 
materia.

L’adeguamento concerne, particolarmente, 
gli articoli del finora vigente testo unico: 
art. 1 (garanzia del pacifico esercizio dei di
ritti di libertà dei cittadini), art. 2 (potere 
di ordinanza del Prefetto), art. 4 (rilievi se
gnaletici esteriori), artt. 18 e 25 (riunioni 
in luogo pubblico o aperto al pubblico e 
cerimonie religiose), art. 110 (apparecchi 
automatici da giuoco), art. 113 (affissione 
e distribuzione di stampati, manifesti, co
municazioni al pubblico, eccetera), art. 128 
commercio di oggetti preziosi nuovi e usati) 
art. 156 (raccolta di fondi, collette, questue, 
eccetera), art. 157 (fermo di polizia), art. 162

(foglio di via e traduzione in stato di arre
sto), art. 214 (controllo del Parlamento sul
lo stato di pericolo pubblico).

2. — Liberalizzazione di alcuni settori e 
attività, e specificatamente:

a) eliminazione del rapporto limite per 
la vendita di bevande alcooliche e superal- 
cool iche (articolo 95) e del divieto di vendita 
delle bevande superalcooliche nei giorni fe
stivi ed in quelli in cui hanno luogo opera
zioni nei seggi elettorali (articolo 97);

b) rilascio di autorizzazioni stagionali 
alla vendita di bevande alcooliche e super
alcooliche di cui agli articoli 86 e 89 sul
la base delle sole esigenze turistiche (arti
colo 103);

c) esclusione dall’iscrizione nei registri 
tenuti dalle autorità di pubblica sicurezza 
di varie categorie di persone che esercitano 
mestieri ambulanti (articolo 121);

d ) esonero dalla licenza per le agenzie 
di raccolta di informazioni a scopo di di
vulgazione mediante bollettini o altri simili 
mezzi (articolo 115);

e) soppressione della licenza di pubbli
ca sicurezza per l’impianto di ascensori e 
montacarichi (articolo 60);

f) esenzione dall’obbligo della licenza per 
l’apertura di gabinetti ottici (articolo 69);

g) eliminazione deirobbligo di produrre 
i documenti personali di riconoscimento per 
l ’alloggio delle comitive organizzate (arti
colo 109).

3. — Soppressione di organi collegiali ri
tenuti non indispensabili:

Commissione provinciale contro l’alcoo- 
lismo (articolo 91).

4. — Determinazione di nuovi criteri per 
l’esercizio delle facoltà discrezionali della 
autorità di polizia in alcuni settori, con par
ticolare riferimento ai seguenti articoli:

a) art. 9, relativo alle prescrizioni per 
il rilascio di autorizzazioni di polizia;

b) art. 11, secondo comma, relativo al 
diniego facoltativo delle autorizzazioni di 
polizia;

c) art. 15, relativo all’invito di compa
rizione e conseguenti modalità di esecu
zione;
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d) art. 156, relativo alla raccolta di fon
di, collette, questue eccetera;

é) art. 209, relativo alle associazioni, en
ti, istituti costituiti e operanti nello Stato.

5. — Adeguamento dei termini di ricorso 
a quelli generalmente previsti per i ricorsi 
amministrativi con la elevazione da dieci a 
trenta giorni del termine per proporre gra
vame (articolo 6).

6. — Trasformazione deM’obbligo della li
cenza in quello della registrazione preven
tiva (articolo 111).

7. — Istituzione ed estensione del sinda
cato del potere giudiziario sui provvedimen
ti limitativi dei diritti fondamentali dei cit
tadini, adottati in via provvisoria dall’auto
rità di polizia:

a) art. 113, relativo al sequestro di stam
pati, manifesti, eccetera distribuiti o affissi 
senza preavviso;

b) art. 157, relativo al fermo di polizia;
c) art. 215, relativo ai singoli provvedi

menti limitativi della libertà personale, ema
nati durante lo stato di pericolo pubblico.

8. — Coordinamento terminologico di al
cune norme (articoli 11, primo comma n. 2 
e 100) con quelle della legge 27 dicembre 
1956, n. 1423.

9. — Estensione dell’istituto della rappre
sentanza in tema di autorizzazioni di poli
zia (artìcoli 68, 71, 126, 127 e 134).

10. — Adeguamento delle sanzioni previ
ste nei seguenti articoli del testo unico: ar
ticoli 15, 18, 23, 24, 35, 55, 62, 88, 110, 209 
e 210.

Negli articoli 18, 23 e 24 che disciplinano 
le pubbliche riunioni (articoli 14 e 18 del di
segno di legge), si è altresì seguito il crite
rio innovativo di rendere alternative le pene 
dell’arresto e dell'ammenda, prima commi
nate congiuntamente.

II. — Osservazioni sulle singole disposizioni

Per una meditata e approfondita valuta
zione del disegno di legge che si sottopone

al Parlamento, si illustrano le singole dispo
sizioni contenute nel testo.

Art, 1. — È prevista l’abrogazione di una 
serie di norme del vigente testo unico.

Si sono innanzi tutto soppresse tutte le 
attuali disposizioni che non risultano per
seguire fini di sicurezza pubblica (articoli
12, secondo comma, 72, 75, 129 e 130).

In conseguenza della modifica apportata 
all’articolo 6 del testo unico con il quale 
viene stabilita la definitività, in via generale, 
dei provvedimenti del Prefetto, sono stati 
abrogati gli articoli 67, 132 e 141.

È stata inoltre eliminata la competenza 
del Prefetto (articolo 60 del testo unico) al 
rilascio delle licenze per l’impianto e l’eser
cizio di ascensori e montacarichi, per attri
buirla, con norma transitoria, agli uffici del 
Genio civile (articolo 73 del disegno di legge).

Sono stati poi soppressi istituti e orga
nismi sorti dalla necessità di conseguire de
terminati fini (esempio lotta all’alcoolismo), 
ormai in gran parte superati: rapporto-li
mite per la vendita di bevande alcooliche 
(articolo 95 del testo unico); spaccio delle 
medesime nei giorni festivi e in quelli in cui 
hanno luogo operazioni nei seggi elettorali 
(articolo 97 del testo unico); Commissione 
provinciale contro Tal coolismo (articolo 91 
del testo unico).

In connessione con le suddette abrogazio
ni, si è pure prevista la soppressione dei 
decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 28 giugno 1946, n. 78, e 10 luglio 1947, 
n. 705, ratificati con legare 22 acrile 1953, 
n, 342, e della legge 8 luglio 1949, n. 478, 
recanti norme particolari per la concessione 
di licenze al di fuori del rapporto-limite.

Anche in molti altri casi l’abrogazione si 
imponeva per essere stata la materia rego
lata ex novo da leggi speciali: così per l’ar
ticolo 117, primo, secondo e terzo comma, 
concernente la concessione di licenza per 
l’esercizio di agenzie di prestiti su pegno, 
vietate dall’articolo 32 della legge 10 mag
gio 1938, n. 745; per l’articolo 212, relativo 
alla responsabilità degli impiegati civili del
lo Stato, ora regolata organicamente dal te
sto unico 10 gennaio 1957, n. 3 (articoli 18 
a 30); per l’articolo 213, che reca limita

2.
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zioni non più ammissibili alla libertà dei 
cittadini; per gli articoli 217, 218 e 219, re
canti disposizioni circa la dichiarazione del
lo stato di guerra e i poteri spettanti alle 
autorità civili e militari, per meglio adegua
re la materia ai precetti degli articoli 25 e 
78 della Costituzione.

Per l’articolo 158, infine, si è prevista la 
abrogazione in quanto il nuovo disegno di 
legge concernente « norme sui passaporti » 
approvato dal Consiglio dei ministri nella 
seduta del 1° giugno 1966, contempla l’ipo
tesi di espatri clandestini, comminando le 
relative sanzioni.

Non si è peraltro fatto cenno all'anzidetto 
articolo 1, per ragioni di tecnica legislativa, 
delle numerose altre norme già abrogate per 
effetto di diverse leggi speciali emanate in 
quei particolari settori nei quali, nelle more 
della auspicata riforma, l ’esigenza di revi
sione era, come si è già detto, divenuta in
dilazionabile. Queste norme, già abrogate, 
sono: gli articoli 73, 77 e 78 del testo unico, 
per effetto della nuova legge sulla revisione 
dei film e dei lavori teatrali; gli articoli 76, 
secondo e terzo comma, 79 e 101, secondo 
e terzo comma, sul divieto di impiego di mi
nori degli anni 15, per effetto della legge 26 
aprile 1934, n. 653, sulla tutela del lavoro 
delle donne e dei fanciulli; gli articoli da 164 
a 176 e da 180 a 189, per effetto della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423, sulle misure di 
prevenzione nei confronti delle persone pe
ricolose per la sicurezza e per la pubblica 
moralità; gli articoli 177, 178 e 179, concer
nenti provvedimenti relativi ai minori, so
stituiti rispettivamente dagli articoli 25 e 26 
del regio decreto-legge 20 luglio 1934, nu
mero 1404, istitutivo del Tribunale per i mi
norenni; nonché gli articoli da 190 a 208, la 
cui materia è stata regolata dalla legge 20 
febbraio 1958, n. 75, recante norme per la 
abolizione della regolamentazione della pro
stituzione e per la lotta contro lo sfrutta
mento della prostituzione altrui.

Art. 2. — Numerose sono le norme costi
tuzionali che disciplinano direttamente l'at
tività che lo Stato esplica nell'esercizio delle 
sue funzioni: segnatamente quelle che si ri
feriscono all’ampia serie dei diritti di li

bertà dell’individuo regolate quasi per inte
ro dalla Costituzione.

Così nel disegno di legge, tra i compiti 
dell’autorità di pubblica sicurezza, si è in
serito quello di assicurare il libero esercizio 
dei» diritti dei cittadini: vale a dire la pacifi
ca convivenza in senso democratico.

Si è inoltre più correttamente ed esatta
mente precisato che l'azione di tutela svolta 
dall'autorità di pubblica sicurezza concerne 
sia la proprietà pubblica sia quella privata, 
e che la vigilanza sulla osservanza delle nor
me si estende anche alle leggi e ai regola
menti regionali per poter sin d'ora tener 
conto, nella regolamentazione della materia, 
dell’attuazione dell’ordinamento regionale.

Art. 3. — L’articolo 2 del testo vigente è 
stato modificato sulla base delle sentenze 
n. 8 del 2 luglio 1956 e n. 26 del 27 maggio 
1961 con le quali la Corte costituzionale, con
fermata la legittimità del potere esercitato 
dal Prefetto per ragioni di urgenza o per 
grave necessità pubblica, ha tuttavia ravvi
sato l’esigenza di una norma che lo discipli
ni compiutamente.

Infatti, la Corte, mentre dichiarava, nelle 
due menzionate decisioni, in linea generale, 
la legittimità costituzionale dell’esercizio del 
potere di cui trattasi, prescriveva, al fine di 
rendere più determinato il provvedimento, 
alcuni princìpi e criteri, cui il legislatore or
dinario doveva uniformarsi. Così: l'efficacia 
limitata nel tempo, in relazione alla necessi
tà e urgenza; un’adeguata motivazione; una 
effettiva pubblicità; la conformità dell’atto 
alle norme della Costituzione e ai princìpi 
dell'ordinamento giuridico.

Tali princìpi e criteri sono stati affermati 
nella formulazione della nuova norma con
tenuta nel disegno di legge, che, nel pieno 
rispetto dei limiti costituzionali, si inquadra 
nei princìpi generali dell 'ordinamento posi
tivo nazionale.

Art. 4. — La modifica apportata alla nor
ma è diretta conseguenza della legge 18 mar
zo 1963, n. 75, che ha prorogato da 3 a 5 
anni la validità della carta d’identità e del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 1965, n. 1656, che ha riconosciuto
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tale documento quale titolo valido per l’espa
trio, anche per motivi di lavoro, negli Stati 
membri della Comunità europea ed in quelli 
con i quali vigono particolari accordi inter
nazionali.

È stata altresì ridotta l’età minima richie
sta per il rilascio del documento.

Art. 5. — La nuova norma esclude dalle 
facoltà degli organi di polizia quella di pro
cedere a qualunque forma d’ispezione per
sonale.

Il principio è stato esteso agli stranieri, 
con la conseguente modifica del secondo 
comma dell’articolo 144 del testo unico vi
gente. Il potere di eseguire rilievi segnaleti
ci esteriori (che a maggior garanzia la nor
ma specifica in rilievi descrittivi, fotografici, 
dattiloscopici e simili) è stato riferito, nel 
citato articolo 5, alle categorie di persone 
elencate nell’articolo 1 della legge 27 dicem
bre 1956, n. 1423, concernente le misure di 
prevenzione da adottarsi nei confronti delle 
persone pericolose per la sicurezza e per la 
pubblica moralità.

Art. 6. — Con la modifica apportata all’ar
ticolo 6 del vigente testo unico si è adeguato 
il termine per il ricorso gerarchico contro i 
provvedimenti dell’autorità di pubblica si
curezza a quello previsto dall’articolo 5 del 
testo unico della legge comunale e provin
ciale 3 marzo 1934, n. 383, che ha, secondo 
la giurisprudenza, portata di carattere ge
nerale.

Si è, inoltre, dichiarata la definitività dei 
provvedimenti del Prefetto, in omaggio alle 
esigenze di decentramento burocratico e di 
snellimento delle procedure.

Art. 7. — Il vigente articolo 7 del testo 
unico, è stato modificato, stabilendo, in con
formità della più recente interpretazione 
giurisprudenziale, che l ’indennizzo non è do
vuto soltanto quando trattasi di provvedi
menti legittimi dell’autorità di pubblica si
curezza.

Art. 8. — Per ciò che riguarda le autoriz
zazioni di polizia, contemplate dall’articolo 
8 del vigente testo unico, mentre si è tenuto

fermo il principio della personalità e intra
smissibilità delle medesime, è stato ammes
so, su più larga scala, l’istituto della rappre
sentanza.

Negli stessi casi poi in cui è consentita la 
rappresentanza è prevista la passibilità del 
trasferimento della titolarità delle autorizza
zioni, purché il cessionario dimostri di avere 
la disponibilità dei beni connessi all’eserci
zio dell’attività autorizzata e dei locali in 
precedenza occupati dal suo dante causa.

Artt. 9, 10 e 11. — Il nuovo testo di questi 
articoli determina e precisa l'ambito e i li
miti dell’intervento dei pubblici poteri a ga
ranzia dei cittadini.

Infatti, nell'articolo 9 sono specificati i 
motivi di pubhlico interesse, prima generica
mente indicati, e conseguentemente i limiti, 
entro i quali l’autorità di pubblica sicurezza 
è legittimata a subordinare l’esercizio delle 
attività sottoposte ad autorizzazione di po
lizia a particolari prescrizioni.

Analogo indirizzo è stato seguito nella 
formulazione del testo dei successivi artico
li 10 e 11.

In particolare, all’articolo 11, secondo 
comma, l'ampia casistica di diniego discre
zionale delle predette autorizzazioni, già pre
vista dal secondo comma dell’articolo 11 del 
vigente testo unico, è stata circoscritta ai 
soli casi in cui l'interessato abbia riportato 
una condanna a pena restrittiva della liber
tà personale superiore a un anno per delitto 
non colposo, senza aver ottenuto la riabili
tazione, o non risulti per la sua condotta 
idoneo all’esercizio dell'attività da autoriz
zare.

La formulazione delle citate norme assicu
ra la realizzazione di quelle esigenze di do
verosa prevenzione sociale, cui sono infor
mate le autorizzazioni di polizia, n d l’ambito, 
del resto, delle numerose eccezioni che alla 
iniziativa economica privata apporta l’arti
colo 41 della Costituzione.

Art. 12. — I precetti qui contenuti sono 
ispirati ai concetti di snellimento delle pro
cedure amministrative e delle facilitazioni 
procedurali e s’inseriscono nel quadro della 
riforma della Pubblica amministrazione.
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A tali fini si è integrato il vigente artico
lo 13 in modo da facilitare gli adempimenti 
a carico dei cittadini, subordinando il rin
novo automatico della licenza alla sola con
dizione del pagamento degli oneri fiscali.

Restano escluse da tale agevolazione, per 
evidenti motivi di sicurezza, soltanto le au
torizzazioni relative alle armi e materie esplo
denti e quelle relative alle guardie particola
ri giurate.

Art. 13. — In materia di inviti a compa
rire innanzi all’autorità di pubblica sicurez
za, a garanzia dei diritti dei cittadini, sono 
stati precisati i casi e i motivi per i quali 
la predetta autorità può ordinare la compa
rizione, l’ambito ideila legittimità dell’atto, 
l’obbligo dell’espressa motivazione e della 
notifica di esso, nel rispetto, quindi, dei pre
cetti contenuti, in linea generale, negli arti
coli 16 e 24 della Costituzione e in conformi
tà alle proposte avanzate nella II legislatura 
dalla Commissione Affari interni del Senato.

È stata inoltre limitata la facoltà di accom
pagnamento a caisi eccezionali di necessità 
e di urgenza, in ossequio al principio san
cito nell’articolo 13 della Costituzione.

Artt. 14-21. — Le disposizioni contenute 
in questi articoli del disegno di legge con
cernono la materia delle riunioni in luogo 
pubblico.

Esse si ispirano al concetto più volte af
fermato e precisato dalla Corte costituzio
nale, derivante del resto dallo stesso artico
lo 17 della Costituzione, secondo cui, fer
ma la garanzia del cittadino alla tutela del 
diritto di riunione, non ne deve essere 
esclusa la disciplina dell'esercizio.

La nuova formulazione dell'articolo 18 
(articolo 14 del disegno di legge) semplifica 
le procedure e attua ogni possibile decen
tramento amministrativo dalle autorità pro
vinciali di pubblica sicurezza ai dirigenti 
gli uffici distaccati di pubblica sicurezza.

Esisa è perciò conforme al terzo comma 
dell’articolo 17 della Costituzione, secondo 
il quale « delle riunioni in luogo pubblico 
deve essere dato preavviso alle autorità che 
possono vietarle soltanto per comprovati

motivi di sicurezza e di incolumità pub
blica ».

Il precetto costituzionale è altresì rispet
tato in quanto si prevede — terzo comma
— che eventuali divieti possono essere am
messi solo per motivi concretamente e spe
cificamente indicati nel provvedimento, da 
notìficarsi agli interessati agli effetti di ogni 
consentito gravame.

L’articolo 15 del disegno di legge limita 
la possibilità dello scioglimento delle riu
nioni e degli assembramenti soltanto alle 
ipotesi in cui si verifichino fatti che deter
minano situazioni di pericolo attuale per la 
sicurezza e l’incolumità pubblica.

L’articolo 16 emenda l'articolo 21 del vi
gente testo unico adeguandolo ai princìpi 
dell’ordinamento costituzionale mediante 
la soppressione di formule generiche e il 
riferimento solo a ipotesi di fatti specifi
catamente diretti contro le istituzioni dello 
Stato

Gli articoli 22, 23 e 24 del testo unico 
predetto sono stati modificati e i due ul
timi anche riuniti in un unico articolo (ar
ticoli 17 e 18 del disegno di legge), in modo 
da definire meglio i vari procedimenti che 
devono essere seguiti per l'impiego della 
forza pubblica ai fini dello scioglimento di 
riunioni o di assembramenti.

Si è anche stabilita, con maggiore esat
tezza, la competenza a intervenire nel caso 
in cui siano presenti appartenenti alle va
rie forze di polizia.

Nei successivi articoli 19 e 20 del disegno 
di legge, le norme di cui agli articoli 25 e 
26 del vigente testo unico sono state ade
guate ai princìpi affermati dalla Corte co
stituzionale (illegittimità dell'obbligo del 
preavviso per le funzioni, cerimonie, pro
cessioni o pratiche religiose in luoghi non 
pubblici).

In particolare, l'articolo 26 è stato mo
dificato nel senso che il divieto delle cenna- 
te manifestazioni non possa essere disposto 
che per i motivi indicati nel terzo comma 
dell’articolo 18 (articolo 14 del disegno di 
legge), di cui si è detto innanzi.

Anche la proposta modifica all’attuale ar
ticolo 27, secondo comma, relativamente ai 
trasporti funebri (articolo 21 del disegno
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di legge), si ispira ai princìpi della Costitu
zione (articolo 17, terzo comma), di guisa 
che l’autorità di pubblica sicurezza può im
porre speciali cautele, esclusivamente quan
do sussistano « comprovati motivi di sicu
rezza e incolumità pubblica ».

Articoli 22, 23 e 24. — Queste disposizioni 
concernono il delicato settore della disci
plina delle armi e delle materie esplodenti, 
che è oggetto, in ogni Paese, della più vi
gile e attenta cura da parte dei pubblici po
teri.

Gli articoli 22 e 24, che emendano i vi
genti artìcoli 35 e 55 del testo unico, si ri
feriscono, in particolare, all'adeguamento 
delle sanzioni.

L’articolo 23 modifica, sostanzialmente,
il vigente articolo 41 del testo unico. Infat
ti, nei casi di sospetta, abusiva detenzione 
di armi, munizioni eccetera, il potere d'in
tervento è stato limitato all’ipotesi in cui 
ricorrano i requisiti della necessità e urgen
za congiuntamente all’esistenza di fondati 
sospetti. E ciò con l’osservanza delle dispo
sizioni di cui all’articolo 304-ter, capoverso, 
del Codice di procedura penale e il connes
so obbligo di darne notizia, non oltre le 48 
ore, all’autorità giudiziaria, per l’eventuale 
convalida del provvedimento, in armonia 
con l’articolo 13 della Costituzione.

Tale potere d’intervento è assai impor
tante per la tempestiva difesa della società 
e dei cittadini ove appena ci si limiti a con
siderare l’esigenza di porre gli organi di po
lizia in condizione di fronteggiare con im
mediata prontezza gli atti di una delinquen
za sempre più tecnicamente organizzata.

D’altro canto, la precisa e rigorosa deli
mitazione delle ipotesi entro le quali il po
tere può essere utilizzato e l’immediato con
trollo della autorità giudiziaria danno cer
tezza di una efficace e circoscritta applica
zione nell'ambito di quelle operazioni di po
lizia giudiziaria per le quali l'esercizio di 
tale potere è indispensabile.

Art. 25. — La norma modifica l'articolo 
62 del vigente testo unico, determinando i 
criteri per l’iscrizione dei portieri e dei cu
stodi nei registri dell'autorità di pubblica 
sicurezza: la disposizione è motivata dalla

necessità di un'adeguata tutela della proprie
tà pubblica e privata.

Artt. 26-30. — In questi articoli sono con
tenute modifiche e innovazioni alla disci
plina dei pubblici spettacoli.

Per ciò che concerne l’articolo 26, che mo
difica gli articoli 68 e 71 del testo unico vi
gente unificandoli, si è prevista l’autorizza
zione ad adibire luòghi pubblici o aperti al 
pubblico allo svolgimento di rappresenta
zioni teatrali, cinematografiche, sportive, ec
cetera, con la precisazione dei limiti, spa
ziali e temporali, di validità della licenza 
medesima. Per un più esatto adeguamento 
al precetto dell’articolo 18 della Costituzio
ne e nell’assoluto rispetto del diritto della 
libertà di associazione è stata soppressa la 
autorizzazione per l’apertura di circoli.

È stato, infine, consentito anche in que
sto settore l’istituto della rappresentanza, 
da molte parti e da tempo invocato.

Negli articoli 27 e 28 del disegno di legge 
le formulazioni sono rese più adeguate sia 
alle attività ivi previste, sia alle leggi spe
ciale che oggi regolano autonomamente la 
revisione dei film e dei lavori teatrali.

In particolare, il divieto degli spettacoli
o trattenimenti è stato limitato alle sole 
ipotesi di rappresentazioni che siano con
trarie « al buon costume o che importino 
strazio o sevizie di animali ».

Ancora in materia di spettacoli, premesso 
che il secondo comma dell’articolo 74 del 
testo unico è stato abrogato per effetto del
la legge 21 aprile 1962, n. 161, sulla revisio
ne dei film e dei lavori teatrali, le disposi
zioni di cui agli articoli 74 e 82 del testo 
unico medesimo sono state poi fuse, per 
evidenti ragioni di connessione, nell’artico
lo 29 del disegno di legge.

Con tale articolo si è contenuto in più ri
stretti limiti l'esercizio dei poteri conferiti 
all'autorità di pubblica sicurezza, indicando 
tassativamente le ipotesi nelle quali i po
teri possono essere esercitati, semprechè 
sussistano gravi circostanze che riflettano 
ipotesi ben determinate.

Si è pure prevista la facoltà di ordinare 
la restituzione del prezzo d'ingresso agli 
spettatori nel caso che il provvedimento di

3.
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sospensione o cessazione sia imputabile a 
colui che dà o fa dare lo spettacolo.

Infine, la nuova formulazione dell’artico
lo 80 (articolo 30 del disegno di legge) tende 
a fugare ogni dubbio interpretativo circa la 
licenza menzionata nel vecchio testo, mercè 
l’espresso riferimento all’unica autorizzazio
ne prevista dall'articolo 68, il cui eventuale 
rilascio resta, ovviamente, subordinato alla 
dichiarazione tecnica di agibilità del luogo 
adibito alle manifestazioni anzidette.

Sempre in materia di liberalizzazione del
la disciplina dei pubblici spettacoli era sta
ta, in sede parlamentare, proposta l’abroga
zione dell’articolo 83 del testo unico vigente, 
che pone il divieto di sospendere o variare 
gli spettacoli già cominciati senza il con
senso dell’ufficiale di pubblica sicurezza che 
vi assiste. Ciò perchè si esprimeva il dubbio 
che la norma.potesse incidere sulla libertà 
di manifestazione del pensiero.

Essa, invece, conserva la sua funzione per
chè dettata esclusivamente a tutela degli in
teressi degli spettatori.

Infatti, dato il gran numero delle persone 
che affollano i locali di pubblico spettacolo 
e la modesta entità del prezzo dei biglietti, 
nonché la difficoltà del rimborso dei biglietti 
stessi, non può negarsi l’interesse di pub
blica sicurezza a che l’impresario adempia 
gli obblighi assunti con la puntuale e inte
grale esecuzione dello spettacolo promesso.

A tale fine è preciso intendimento del Go
verno modificare radicalmente il testo del
l’attuale articolo 149 del Regolamento di 
pubblica sicurezza perchè la nuova formu
lazione sia conforme all'unico fine che la 
norma intende perseguire.

Artt. 31-41. —  Questo gruppo di articoli 
apporta numerose e sostanziali innovazioni 
alla disciplina degli esercizi pubblici in ge
nerale e del consumo delle bevande alcooli
che in particolare.

Nel nuovo testo dell'articolo 31 non si è 
fatta menzione dei « locali di stallaggio » ri
tenuti anacronistici, mentre, per converso, 
sono state assoggettate a licenza attività che 
hanno assunto, nella odierna fase di svilup
po sociale, notevole importanza, ai fini del

la tutela della sicurezza e della fede pubbli
ca, per le responsabilità che ne derivano: 
tali segnatamente le attività di riparazione 
di autoveicoli e di motoveicoli.

Con l'articolo 32 del disegno di legge si è 
adeguata la norma di cui all’articolo 88 del 
testo unico vigente, concernente l'esercizio 
di totalizzatori e scommesse a libro negli 
ippodromi o fuori di essi, alle disposizioni 
di cui alla legge 24 marzo 1942, n. 315.

Per quanto riguarda la disciplina della 
vendita di bevande alcooliche e superalcoo- 
liche, con l’articolo 33 del disegno di legge 
si è precisato che le licenze e autorizzazioni 
per lo spaccio di dette bevande (articoli 86 
e 89 del testo unico) vengono rilasciate dal 
Questore, sentito il parere del sindaco, il 
quale si pronuncia previo avviso della com
missione comunale prevista dall'articolo 3 
del regio decreto-legge 26 dicembre 1926, 
n. 2174, convertito nella legge 18 dicembre 
1927, n. 2501, sulla disciplina del commercio 
al minuto.

Si opera, quindi, un utile collegamento 
tra l’autorità di polizia e gli organi degli 
enti locali, per una più organica disciplina 
delle attività commerciali.

Più adeguate e precise formulazioni sono 
poi contenute nell’articolo 34 che sostitui
sce l’articolo 92 del testo unico vigente.

Con la prevista soppressione dell’artico
lo 95 (articolo 1 del disegno di legge) si è 
eliminato il rapporto limite per la vendita 
e il consumo di bevande alcooliche, colle
gato a esigenze ormai in gran parte supe
rate.

In conformità, poi, ai nuovi princìpi che 
regolano la materia, si è attribuito (artico
lo 35) al Prefetto il potere, già spettante alla 
commissione provinciale contro l’alcooli- 
smo, ai sensi dell'articolo 98 del testo unico, 
di fissare le distanze tra gli esercizi per la 
vendita di alcoolici e gli ospedali, cantieri, 
officine, scuole, eccetera con particolari pre
scrizioni per le località riconosciute stazio
ni di cura, soggiorno e turismo.

L'articolo 36 del disegno di legge modifica
il terzo comma dell'articolo 99 del testo uni
co concernente le ipotesi di revoca della li
cenza dei pubblici esercizi che siano tenuti 
chiusi oltre un certo limite di tempo. Con
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la nuova formulazione, conciliando le esi
genze del pubblico col privato interesse, si 
è prolungato il relativo termine da tre a sei 
mesi.

Inoltre, l’articolo 37 del disegno di legge, 
sostitutivo dell’articolo 100 del testo unico, 
specifica e circoscrive l’uso delle facoltà di 
sospensione e di revoca dell’autorizzazione, 
in aderenza ai criteri già enunciati in via ge
nerale e nel quadro dei più corretti prin
cìpi dell’azione amministrativa.

Specifico è anche il riferimento a deter
minate categorie di persone, esattamente 
identificate in quelle di cui all’articolo 1 del
la legge 27 dicembre 1956, n. 1423, concer
nente le persone pericolose per la sicurezza 
pubblica e la pubblica moralità.

Tenuto conto, infine, del notevole svilup
po del movimento turistico verificatosi in 
numerose località, con l’articolo 38 del di
segno di legge (articolo 103, terzo comma, 
del testo vigente) si è previsto il rilascio di 
autorizzazioni a carattere stagionale per la 
vendita di bevande alcooliche, sulla base 
delle sole esigenze turistiche.

L’eventuale rilascio delle predette autoriz
zazioni che avviene, ovviamente, senza alcun 
riferimento al soppresso articolo 95, resta, 
dunque, svincolato dal formale riconosci
mento delle località in stazioni di cura, sog
giorno e turismo.

Il disegno di legge contiene poi due di
sposizioni, gli articoli 39 e 40, relative ai lo
cali nei quali si dà alloggio per mercede.

Con il primo di tali articoli la disciplina 
dell’attività di affittacamere e di apparta
menti mobiliati è stata riveduta in confor
mità di quanto stabilito dalla legge 20 feb
braio 1958, n. 75. Pertanto, nell’ultimo com
ma, è stata espressamente indicata l'ipotesi 
di « sfruttamento della prostituzione », in 
luogo di quella prevista di « prostituzione 
clandestina ».

Con l’articolo 40 del disegno di legge, so- 
sititutivo dell’articolo 109 del testo unico, 
si sono stabilite, al fine di favorire il movi
mento turistico e secondo i desideri espres
si dalle categorie interessate, particolari sem
plificazioni a favore delle comitive organiz
zate, composte di almeno dieci persone, e 
l’esonero dall’obbligo, per gli esercenti, di 
indicare la località di destinazione delle per

sone alloggiate. Si è anche prevista la pos
sibilità di dare, in via eccezionale, alloggio 
alle persone sfornite di documenti di iden
tità.

L’articolo 110 del vigente testo unico, che 
disciplina l’uso degli apparecchi automatici 
e semiautomatici da giuoco, è stato modifi
cato, come è noto, con la recente legge 20 
maggio 1965, n. 507, per i motivi ampia
mente illustrati a suo tempo, in particolare 
per i riflessi negativi che il giuoco in genere 
e l’uso di tali apparecchi in ispecie può ave
re nei confronti della gioventù.

L’articolo 41 del disegno di legge ripro
duce integralmente la norma come sopra 
modificata, coordinandola nell'ambito della 
più ampia riforma del testo unico e preci
sando altresì, nell'ultimo comma, aggiunto 
a fini di mero chiarimento, che l ’uso di ap
parecchi o di congegni da trattenimento nei 
luoghi pubblici o aperti al pubblico è subor
dinato all'autorizzazione del questore.

Artt, 42, 43 e 44. — Le disposizioni conte
nute in questi tre articoli del disegno di 
legge, che sostituiscono integralmente i vi
genti articoli 111, 112 e 113 del testo unico, 
riflettono le attività tipografiche e simili, 
l'affissione e la distribuzione di stampati.

L'articolo 42 (articolo 111 del testo unico), 
attuando un sostanziale snellimento delle 
procedure, subordina l’esercizio dell’arte ti
pografica, litografica, eccetera, alla sola 
iscrizione deH'esercente in un apposito re
gistro, in analogia a quanto disposto dalla 
legge sulla stampa per la registrazione dei 
giornali.

L’articolo 43 del disegno di legge affronta
il problema della moralità dei costumi, so
stituendo l'articolo 112 del testo unico vi
gente.

La prima parte del nuovo articolo ripro
duce il testo della vecchia legge liberale del 
1888. Per quanto riguarda la seconda parte, 
e cioè gli scritti o disegni divulgativi di mez
zi anticoncezionali, il testo dell’articolo si 
adegua, nella lettera e nello spirito, alla sen
tenza della Corte costituzionale n. 9 del 19 
febbraio 1965.

Viene così mantenuto il divieto quando lo 
stampato, per il modo come è redatto, costi
tuisca un’offesa al buon costume e, in ogni
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caso, quando la divulgazione sia fatta a sco
po di lucro.

In merito all'articolo 44 del disegno di 
legge (articolo 113 del testo unico), si fa ri
chiamo al concetto fissato dalla Corte costi
tuzionale (sentenza n. 1 del 14 giugno 1956) 
la quale, in un giudizio concernente il ri
spetto dei precetti contenuti nell'articolo 21 
della Costituzione, dopo aver precisato che 
« è da escludere, con l'enunciazione del di
ritto di libera manifestazione del pensiero, 
che la Costituzione abbia consentito attività 
le quali turbino la tranquillità pubblica, 
ovvero abbia sottratto alla polizia di sicu
rezza la funzione di prevenzione dei reati », 
ha riconosciuto la competenza del legisla
tore ordinario ad emanare norme che rego
lino l'esercizio della stessa libera manifesta
zione del pensiero, in modo da evitarne gli 
abusi. E, in realtà, allorquando la Corte co
stituzionale, con la stessa sentenza del 1956 
citata, ebbe a dichiarare la parziale illegitti
mità costituzionale dell’articolo 113 del te
sto unico del 1931, a ciò addivenne essen
zialmente in considerazione deH'indetermi- 
natezza e dell'estensione dei poteri discre
zionali dell'autorità, ponendo in evidenza 
che la norma di allora non delineava la sfe
ra entro la quale debbono essere contenuti 
i poteri di polizia e l'uso di questi.

In conformità di tali concetti e tenuto 
conto, altresì, dei dibattiti parlamentari in
tervenuti nelle precedenti legislature, la nuo
va formulazione dell'articolo 44, in luogo 
dell'autorizzazione preventiva, prevede un 
avviso da darsi almeno dodici ore prima e 
la delimitazione degli eventuali eccezionali 
interventi dell'autorità di pubblica sicurez
za, nonché l'attribuzione di ogni decisione 
definitiva all'autorità giudiziaria, secondo 
concetti già accolti, per interventi di ur
genza, nella disciplina generale della stampa.

Nel nuovo testo, infine, oltre a escludersi 
dalla disciplina tutte le affissioni e gli stam
pati di natura puramente commerciale e i 
giornali, si attua un decentramento ammi
nistrativo consentendo che le formalità sia
no esperite anche presso gli uffici distaccati 
di pubblica sicurezza.

Art. 45. — Notevolmente semplificata ri
sulta la nuova formulazione dell'articolo 115

del vigente testo unico, soprattutto per ef
fetto delle leggi speciali intervenute in ma
teria.

Così, non si fa più cenno all'apertura del
le agenzie di prestiti su pegno, regolata dal
la legge 10 maggio 1938, n. 745, nonché ai 
mestieri di sensale e di intromettitore, la 
cui attività è disciplinata dalla legge 21 mar
zo 1958, n. 253, sul mediatorato.

Inoltre, mentre si è liberalizzato il settore 
di attività delle agenzie per la raccolta e di
vulgazione di notizie, trattandosi di attività 
redazionali già sufficientemente disciplinate 
dalla legge sulla stampa, al terzo comma del
l'articolo si è data più esatta configurazione 
ad un particolare tipo di agenzia: quella 
per il disbrigo di pratiche o acquisizione di 
documenti per conto terzi.

Art. 46. — La norma, che sostituisce l'ar
ticolo 121 del testo unico, elimina l'obbligo 
dell'iscrizione nei registri di pubblica sicu
rezza per gli esercenti alcuni mestieri per i 
quali sono venute meno le particolari esi
genze che richiedevano la imposizione di 
una siffatta autorizzazione (venditori o di
stributori di merci, generi alimentari o be
vande, lustrascarpe). Nell'articolo, poi, non 
si è fatta menzione dei servitori di piazza, 
trattandosi di attività ormai quasi scompar
sa, mentre sono stati aggiunti, per ragioni 
opposte, i mestieri di guarda-macchine e di 
accompagnatore di albergo.

Si è soppresso inoltre il riferimento a 
« mestieri analoghi », essendo apparso prefe
ribile, per una migliore e più sicura appli
cazione della norma, la tassativa elencazione 
dei mestieri.

La disposizione dell’ultimo comma, infine, 
sostitutiva anche dell’articolo 122 del testo 
unxo, prevede la possibilità del diniego del
la iscrizione esclusivamente nei confronti 
delle persone che si trovino nelle condizioni 
previste dagli articoli 11 e 12 del vigente 
testo unico e dei minori degli anni 18, ido
nei ad altri mestieri, restringendo in tal 
modo la facoltà dell'autorità di pubblica si
curezza di ricusare l'iscrizione.

Art. 47. — Si è integrata la previsione del
l'articolo 123 del testo unico con l'aggiunta 
di due categorie professionali che, di recen
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te, hanno assunto notevole sviluppo: gli as
sistenti turistici e i maestri di sci.

Art. 48. — L’articolo 124 del testo unico 
nella sua nuova formulazione consente an
che agli stranieri, mediante la semplice iscri
zione in luogo della licenza, l'esercizio dei 
mestieri di cui agli articoli 121 e 123 del 
testo unico, a condizione di reciprocità, in 
conformità ai princìpi contenuti in diverse 
convenzioni internazionali in materia di di
ritto di stabilimento e di libera prestazione 
dei servizi.

Artt. 49, 50 e 51. — Comportano innova
zioni sostanziali e perfezionamenti per faci
litare lo svolgimento delle attività previste 
dalle norme medesime, estendendo alle at
tività stesse l’istituto della rappresentanza.

A seguito poi della dichiarazione d'inco
stituzionalità dei primi quattro commi del
l'articolo 128 del vigente testo unico, per 
la parte relativa ad operazioni su oggetti 
preziosi nuovi, la norma è stata rielaborata 
(articolo 51), limitando le prescrizioni alle 
sole operazioni di compravendita di oggetti 
preziosi usati, di cui viene precisato il con
cetto.

Artt. 52 e 53. — Le disposizioni relative 
concernono il settore degli istituti di vigi
lanza e delle guardie particolari giurate.

NeH’articolo 52 si emenda il vigente ar
ticolo 134 del testo unico, al fine di preci
sare che l’autorizzazione per le attività in 
questione non consente l'esercizio di pub
bliche funzioni e neppure limitazioni delle 
libertà costituzionali. Tenuto conto, poi, del
le vive aspirazioni delle categorie interes
sate, anche in questo settore si è introdotto 
l’istituto della rappresentanza.

Per quanto riguarda l'articolo 53, che so
stituisce il vigente articolo 138 del testo uni
co, concernente le guardie particolari giu
rate, sono state apportate le seguenti va
riazioni:

a) è stato soppresso il requisito rela
tivo agli obblighi di leva, onde evitare di
scriminazioni tra persone appartenenti ai 
due sessi;

b) si è eliminato, in omaggio ai prin
cìpi di libertà dei cittadini sanciti dalla Co
stituzione, il requisito, di fatto già non ri
chiesto, dell’ottima condotta politica;

c) non si è fatto cenno dell’obbligo di 
essere munito della carta di identità, in quan
to ritenuto superfluo;

d) si è, per contro, richiesta l’idoneità 
fisica e la conoscenza delle leggi penali e di 
pubblica sicurezza attinenti al servizio, non
ché la capacità al maneggio delle armi: re
quisiti apparsi indispensabili in relazione al
le delicate mansioni svolte dalle guardie par
ticolari.

Artt. 54, 55 e 56. — Gli articoli in esame 
che riguardano gli stranieri adeguano la le
gislazione di polizia ai precetti costituzio
nali, tenendo anche presente la normativa 
vigente negli altri Paesi.

Con l'articolo 54 si emenda infatti l’arti
colo 144 del testo unico, stabilendo, in par
ticolare, che la sottoposizione dello stranie
ro ai rilievi segnaletici avvenga in stretta ap
plicazione dei princìpi stabiliti per i cittadi
ni nell’articolo 5 del presente disegno di 
legge.

Infine, con i successivi articoli 55 e 56, 
che modificano, rispettivamente, gli articoli 
150 e 152 del testo unico, si è fatto in ogni 
caso solvo, per l’adozione dei provvedimenti 
ivi previsti, il diritto di asilo garantito dal
l'articolo 10 della Costituzione.

Art. 57. — Coerentemente all’impegno as
sunto dal Governo di adeguare il nuovo testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza ai 
princìpi dell’ordinamento costituzionale del
lo Stato, si è modificato il secondo comma 
dell’articolo 156 del testo vigente (articolo 
57 del disegno di legge) riguardante la rac
colta di fondi, collette, questue, eccetera.

Si è perciò estesa la possibilità del rila
scio della licenza alle raccolte intese a fi
nanziare i partiti politici, la stampa e le 
associazioni sindacali e si sono, nel contem
po, limitati i oasi di diniego a tutela esclu
siva della fede pubblica, della tranquillità 
e della libertà dei cittadini.

Artt. 58, 59 e 60. — La funzione di pre
venzione, che costituisce un preciso dovere,
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prima ancora che un potere, per gli organi 
di polizia, a difesa della società e dei citta
dini, ispira le norme di questo gruppo di 
articoli.

Nell’ordinamento giuridico anteriore alla 
Costituzione, l’attività di prevenzione era, in 
parte, sorretta dalle disposizioni di cui al
l’articolo 157 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza e da quelle previste dal 
decreto legislativo 8 dicembre 1944, n. 406, 
che aveva incluso in unico articolo tanto il 
fermo per misure di pubblica sicurezza 
quanto quello per indagini di polizia giudi
ziaria.

Con l'entrata in vigore della Costituzione 
fu necessario adeguare le norme del codice 
di procedura penale ai precetti dell’artico
lo 13 della Costituzione e conseguentemente 
con la legge 18 giugno 1955, n. 517, venne 
modificato l ’articolo 238 del codice di pro
cedura penale, regolandosi il fermo di indi
ziati senza fare menzione di quello per mi
sure di pubblica sicurezza.

Da qui la necessità di introdurre specifi
ca norma, anche in adempimento all’impe
gno assunto dal legislatore in occasione del
la presentazione della citata legge 18 giugno 
1955, n. 517.

Si legge, infatti, nella relazione a quel 
provvedimento :

« Con il presente disegno di legge si è in
nanzitutto esclusa dal Codice la disciplina 
di quest’ultimo fermo, la quale va deman
data — come sua propria sedes materiae — 
alla legge di pubblica sicurezza attualmente 
in elaborazione ».

L’artico'lo 58 del disegno di 'legge costi
tuisce il risultato della meditata rielabora
zione dell’istituto del fermo di polizia e 
colma ile lacune manifestatesi nella regola
mentazione dell’attività di prevenzione. Es
so, infatti, conferisce agli organi di polizia 
poteri che consentono di procedere ad ac
certamenti preventivi nei casi in cui la con
dotta deH’individuo sia tale da lasciare sor
gere il fondato convincimento che la sicu
rezza o la moralità siano in effettivo peri
colo.

La chiara limitazione introdotta nel dise
gno di legge per quanto attiene agli indizi 
di pericolosità, che vengono meglio specifi
cati, e il controllo esercitato dal magistrato 
sono intesi a garantire che l’azione degli 
organi di polizia si svolga nel rispetto delle 
norme costituzionali.

Conseguentemente nel quarto comma del
l’articolo in esame, si impone all'ufficiale 
che ha eseguito il fermo o al quale il fer
mato è stato presentato, il dovere della im
mediata comunicazione dell’avvenuto fermo 
al Procuratore della Repubblica o al Pretore, 
a seconda dei casi: lo stesso ufficiale, nelle 
48 ore successive, deve ragguagliare la pre
detta autorità giudiziaria dei motivi che 
hanno determinato il fermo e dei risultati 
delle indagini svolte.

Con il quinto comma, si disciplina infine 
l’istituto della convalida, in piena osservan
za, anche per quanto concerne i termini, dei 
precetti costituzionali.

L’articolo 59 del disegno di legge (arti
colo 162 del testo unico vigente) esenta dal- 
l’obbligo di presentarsi all’autorità di pub
blica sicurezza i condannati per delitti col
posi, dimessi dal carcere, in quanto ovvia
mente presentano una minore pericolosità 
sociale. Con lo stesso articolo si è provve
duto ad abrogare il secondo comma del ci
tato articolo 162 in conformità alla senten
za della Corte costituzionale n. 72 del 30 
maggio 1963.

Infine l’ordine di traduzione al luogo di 
rimpatrio dei trasgressori al foglio di via 
obbligatorio — previsto dall’articolo 60 del 
disegno di legge — viene attribuito alla ma
gistratura in analogia a quanto previsto dal
l’articolo 2 della più volte citata legge 27 di
cembre 1956, n. 1423.

Artt. 61, 62 e 63. — Le norme recano una 
sostanziale nuova disciplina in materia di 
associazioni, adeguando il contenuto degli 
articoli 209, 210 e 211 del vigente testo uni
co al primo e al secondo comma dell'arti
colo 18 della Costituzione.

In vista di tale finalità, con il primo di 
detti articoli (articolo 61) viene stabilito 
che il Prefetto può chiedere la comunica
zione di copia dell'atto costitutivo, dello sta
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tuto, nonché notizie circa l’attività di asso
ciazioni ed enti, con esplicita esclusione dei 
partiti politici e delle associazioni sinda
cali.

Con l’articolo 62 (articolo 210 del testo 
unico) viene sancito il divieto delle associa
zioni segrete e viene attribuito all'autorità 
giudiziaria il potere di scioglimento delle 
stesse.

Nell’articolo 63, infine, viene previsto — 
per motivi di sicurezza dello Stato — il ri
lascio di un « nulla osta » da parte del Mi
nistro dellmterno per la costituzione, nel 
territorio della Repubblica, di associazioni 
tra stranieri.

Artt. 64 e 65. — Gli articoli in questione 
sostituiscono integralmente gli articoli 214 
e 215 del vigente testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza e riflettono un settore 
estremamente delicato: lo stato di pericolo 
pubblico.

L'articolo 64 del disegno di legge prevede 
nei casi straordinari di necessità e di urgen
za il ricorso alla procedura del decreto-leg
ge ai sensi deU’articolo 77, comma secondo, 
della Costituzione per dichiarare un siffatto 
stato.

Per quel che concerne i mezzi per fronteg
giare ile conseguenti situazioni di pericolo, 
non si è mancato di circondare di idonee 
garanzie i necessari poteri attribuiti alle 
competenti autorità amministrative, stabi
lendo con l’articolo 65 che i relativi prov
vedimenti possono essere emanati limitata- 
mente alle materie attinenti alla tutela del
l’ordine e della sicurezza pubblica e con le 
più ampie garanzie a tutela dei singoli.

Nella formulazione dell’articolo si è te
nuto, altresì, conto dei dibattiti parlamen
tari che sono già intervenuti in materia e 
dell’indirizzo accolto dalla 1° Commissione 
Affari interni della Camera, inquadrando i 
provvedimenti di cui trattasi nella discipli
na, di carattere generale, prevista, per le 
competenze rimesse agli organi del potere 
esecutivo, in caso di urgenza, dall’articolo,
13, terzo comma, della Costituzione.

Sulla base di precisi precetti costituzio
nali, il disegno di legge prevede infine l’abro
gazione degli articoli 217, 218 e 219, concer

nenti la dichiarazione dello stato di guerra, 
disciplinato, come si è detto, direttamente 
dall’articolo 78 dalla Costituzione.

III. — Disposizioni finali e transitorie

Sotto il titolo « Disposizioni finali e tran
sitorie », sono state riprodotte alcune nor
me intese a coordinare l’intera materia, in 
armonia con i criteri ispiratori della riforma.

In particolare, col nuovo testo dall’arti
colo 220 (articolo 66 del disegno di legge), 
sono stati notevolmente ridotti i casi di ar
resto in flagranza di reato, in omaggio al 
principio del rispetto della libertà dei cit
tadini.

Con altra norma (articolo 67) si è previ
sta l'emanazione delle disposizioni regola
mentari connesse con la presente riforma, 
da coordinarsi, ovviamente, con il vigente 
regolamento per la esecuzione del testo 
unico.

Si è altresì provveduto ad adeguare le 
sanzioni inflitte per le contravvenzioni alle 
disposizioni delle emanande norme regola
mentari, sanzioni da applicarsi, nelle more 
dell’emanazione del nuovo regolamento, an
che alle contravvenzioni previste dal vigente 
regolamento.

In conformità ai princìpi della riforma e 
a seguito dalla emanazione dalle varie leggi 
speciali citate, hanno cessato di avere effi
cacia gli articoli 222 e 223 e il secondo com
ma dell’articolo 224.

Con l’articolo 68 del disegno di legge si è 
attuato, neH’intento di snellire al massimo 
le relative procedure, un ampio decentra
mento nella attribuzione delle competenze 
di numerosi affari.

In forza degli stessi princìpi, inoltre, i Que
stori sono stati facul+ati a delegare ai diri
genti degli uffici sezionali e distaccati di 
pubblica sicurezza l’esercizio di diverse at
tribuzioni espressamente elencate nel suc
cessivo articolo 69.

Con apposita norma (articolo 70) sono 
stati dettati criteri unitari per le indennità 
spettanti ai componenti delle Commissioni 
previste dalla legge.

In relazione alle mutate esigenze, si è ri
tenuto, poi, di proporre (articoli 71 e 72) la
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modifica delle Commissioni previste rispet
tivamente dagli articoli 84 e 89 del vigente 
regolamento per l’esecuzione del testo unico.

Con l’articolo 73 del disegno di legge si 
è attribuita al Genio civile la competenza, 
già del Prefetto, al rilascio delle autorizza
zioni per l’impianto e l’esercizio di ascen
sori e montacarichi, trattandosi di licenze 
da concedere esclusivamente in base ad ac
certamenti tecnici.

Il successivo articolo 74 prevede che i re
quisiti e le condizioni stabiliti dall’articolo 
138 del testo unico per le guardie partico
lari siano richieste anche per l’attribuzione 
della qualifica di agenti di pubblica sicurez
za ai sensi dell’articolo 43 del testo unico 
sugli ufficiali ed agenti di pubblica sicurez
za, approvato con regio decreto 31 agosto 
1907, n. 690.

Nel secondo comma del predetto artico
lo 74 si è altresì stabilito che il requisito di 
cui al n. 4 dell'articolo 138 non venga richie
sto per le guardie particolari, la cui nomina 
sia stata approvata dal Prefetto anterior
mente all’entrata in vigore del presente di
segno di legge.

Con l’articolo 75 del presente disegno di 
legge, infine, il Governo chiede l’autorizza
zione a procedere alla riunione in testo uni
co — esclusa ovviamente ogni modifica non 
imposta da esigenze tecniche di coordina
mento — delle norme relative alla legge di 
pubblica sicurezza, sulla base di apposita 
delega che il Parlamento vorrà conferirgli 
ai sensi dell’articolo 76 della Costituzione, 
nella evidente utilità di chiarire e rendere 
agevole all'interprete e ai cittadini la co
gnizione delle disposizioni in materia.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono abrogati gli articoli 12, secondo 
comma, 60, 67, 72, 75, 91, 95, 97, 114, 117, 
primo, secondo e terzo comma, 122, 129, 
130, 132, 141, 158, 212. 213, 217, 218, 219 e 
221 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773.

Sono altresì abrogate le disposizioni con
tenute nei decreti legislativi del Capo prov
visorio dello Stato 28 giugno 1946, n. 78, e
10 luglio 1947, n. 705, ratificati con legge 22 
aprile 1953, n. 342, e le disposizioni conte
nute nella legge 8 luglio 1949, n. 478.

Art. 2.

L’articolo 1 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza veglia 
al mantenimento dell’ordine pubblico, alla 
sicurezza dei cittadini, alla loro incolumità, 
assicura il libero esercizio dei loro diritti e 
vigila alla tutela della proprietà pubblica o 
privata; cura l’osservanza delle leggi e dei 
regolamefiti generali e speciali dello Stato, 
delle Regioni, delle Province e dei Comuni, 
nonché delle ordinanze delle autorità; presta 
soccorso nel caso di pubblici e privati infor
tuni.

Per mezzo dei suoi ufficiali, ed a richiesta 
delle parti, provvede alla bonaria composi
zione dei dissidi privati.

L’autorità di pubblica sicurezza è provin
ciale e locale.

Le attribuzioni dell’autorità provinciale di 
pubblica sicurezza sono esercitate dal pre
fetto e dal questore; quelle dell’autorità lo
cale dal capo dell'ufficio di pubblica sicu
rezza del luogo e, in mancanza, dal sin
daco ».

4.
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Art. 3.

L'articolo 2 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Il prefetto, nel caso di urgenza e di gra
ve necessità pubblica, ha facoltà, nel rispet
to delle norme della Costituzione e dei prin
cìpi dell’ordinamento giuridico, di adottare 
i provvedimenti indispensabili per la tu
tela dell’ordine pubblico e della sicurezza 
pubblica o della pubblica incolumità, limita
tamente al tempo richiesto dalle esigenze 
medesime.

I provvedimenti anzidetti devono essere 
motivati, sono immediatamente esecutori e, 
nei casi in cui non abbiano carattere indi
viduale, sono pubblicati a mezzo di mani
festi e mediante inserzione nel foglio an
nunzi legali della provincia ».

Art. 4.

L’articolo 3 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Il sindaco è tenuto a rilasciare alle per
sone di età superiore agli anni quattordici, 
aventi nel comune la loro residenza o la loro 
dimora, quando ne facciano richiesta, una 
carta d'identità conforme al modello stabi
lito dal Ministero dell’interno.

La carta d’identità ha la durata di cinque 
anni e deve essere munita della fotografia 
della persona cui si riferisce.

La carta d’identità è titolo valido per lo 
espatrio, anche per motivi di lavoro, negli 
Stati membri della Comunità economica eu
ropea e in quelli coi quali vigono, comun
que, particolari accordi internazionali ».

Art. 5.

L’articolo 4 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza può ob
bligare le persone indicate nell’articolo 1 
della legge 27 dicembre 1956, n. 1423, e co
loro che non sono in grado o si rifiutano di 
provare la loro identità a sottoporsi a rilie



Atti Parlamentari —  17 — Senato della Repubblica  —  1773

LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vi descrittivi, fotografici, dattiloscopici e si
mili, con esclusione di ogni forma di ispe
zione personale.

Ha facoltà inoltre di ordinare alle perso
ne di cui al precedente comma di munirsi, 
entro un dato termine, della carta d’identità 
e di esibirla ad ogni richiesta degli ufficiali 
o degli agenti di pubblica sicurezza »,

Art. 6.

L’articolo 6 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Avverso i provvedimenti previsti dal pre
sente testo unico è dato ricorso alle autorità 
di pubblica sicurezza gerarchicamente supe
riori entro il termine di trenta giorni dalla 
notizia del provvedimento.

Il ricorso non ha effetto sospensivo.
I provvedimenti del prefetto sono defini

tivi.
II Ministro dell’interno può annullare di 

ufficio i provvedimenti anche se definitivi ».

Art. 7.

L’articolo 7 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Nessun indennizzo è dovuto per i prov
vedimenti legittimi dell’autorità di pubblica 
sicurezza nell'esercizio delle facoltà ad essa 
attribuite dalla legge ».

Art. 8.

L’articolo 8 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Le autorizzazioni di polizia sono perso
nali e intrasmissibili.

Nei casi espressamente previsti dalla legge 
è ammessa la rappresentanza purché il rap
presentante possegga i requisiti necessari 
per conseguire la relativa autorizzazione e 
ottenga l’approvazione dell'autorità di pub
blica sicurezza che ha concesso l’autorizza
zione medesima.

Nei casi e alle condizioni previsti dal pre
cedente comma è consentito il trasferimen



Atti Parlamentari —  18 —  Senato delta Repubblica  —  1773

LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

to della titolarità delle autorizzazioni di po
lizia a chi dimostri di avere la disponibilità 
dei beni connessi all’esercizio della attività 
autorizzata e dei locali in precedenza occu
pati dal suo dante causa ».

Art. 9.

L’articolo 9 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Oltre le condizioni stabilite dalle leggi 
e dai regolamenti, chiunque ottenga un'au
torizzazione di polizia deve osservare le pre
scrizioni che l'autorità di pubblica sicurezza 
ritenga di imporgli per motivi di sicurezza 
e incolumità pubblica, di sanità e buon co
stume ».

Art. 10.

L’articolo 10 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Le autorizzazioni di polizia possono es
sere revocate o sospese in caso di violazione 
di leggi, regolamenti o delle prescrizioni im
poste a norma dell'articolo precedente ».

Art. 11.

- Il primo e il secondo comma dell'artico-
lo 11 del testo unico predetto sono sostitui
ti dai seguenti:

« Salve le condizioni particolari stabilite 
dalla legge nei singoli casi, le autorizzazioni 
di polizia debbono essere negate:

1) a chi ha riportato una condanna a 
pena restrittiva della libertà personale su
periore a tre anni per delitto non colposo 
e non ha ottenuto la riabilitazione;

2) a chi è sottoposto alla sorveglianza 
speciale o a misure di sicurezza personale 
ovvero è stato dichiarato delinquente abi
tuale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono es
sere negate a chi ha riportato una condanna 
a pena restrittiva della libertà personale su
periore a un anno per delitto non colposo 
e non abbia ottenuto la riabilitazione o a
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chi non risulta, per la non buona condotta 
tenuta, idoneo all’esercizio dell'attività da 
autorizzare ».

Art. 12.

L’articolo 13 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Quando la legge non disponga altrimen
ti, le autorizzazioni di polizia hanno la du
rata di un anno, computato secondo il ca
lendario comune, con decorrenza dal giorno 
del rilascio.

Il giorno della decorrenza non è compu
tato nel termine.

La validità delle autorizzazioni di polizia 
s’intende automaticamente rinnovata, di vol
ta in volta, mediante l’adempimento da par
te dei titolari — nei termini prescritti — 
degli oneri fiscali o di altra natura stabiliti 
dalla legge per i singoli casi.

Il rinnovo automatico è, tuttavia, 
escluso per le autorizzazioni relative alla 
fabbricazione, deposito, detenzione, traspor
to, commercio e porto di armi, di prodotti 
esplodenti nonché per il rinnovo dei decreti 
■di attribuzione della qualifica di guardia 
particolare giurata ».

Art. 13.

L’articolo 15 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza, per fi
nalità rientranti nell'adempimento dei suoi 
compiti, ha facoltà di invitare chiunque, con 
avviso adeguatamente motivato e tempesti
vamente notificato, a comparire davanti ad 
essa entro un termine stabilito.

La trasgressione senza giustificato motivo 
all’invito notificato nei termini e nei modi 
di cui al comma precedente è punita con la 
ammenda da lire ventimila a ottantamila.

In casi eccezionali di necessità e urgenza, 
l’autorità di pubblica sicurezza può dispor
re l’accompagnamento, per mezzo della for
za pubblica, della persona invitata per due 
volte a comparire e non presentatasi nel 
termine prescritto senza giustificato mo
tivo ».
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Art. 14.

L’articolo 18 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I promotori di ima riunione in luogo 
pubblico devono darne avviso almeno tre 
giorni prima al questore o al dirigente del
l'ufficio distaccato di pubblica sicurezza.

Il termine predetto può, per ragioni di 
urgenza e a richiesta dei promotori, essere 
abbreviato.

Con provvedimento da notificare a chi ha 
dato il preavviso il questore o il dirigente 
dell'ufficio può, per motivi di sicurezza o 
di incolumità pubblica, che devono essere 
concretamente e specificamente indicati nel 
provvedimento, vietare la riunione. Per gli 
stessi motivi e in particolare per assicurare 
la libera disponibilità di vie o piazze pub
bliche, in relazione alle esigenze della cir
colazione, ovvero per evitare gravi disturbi 
alle occupazioni e alla quiete dei cittadini, 
può inoltre prescrivere modalità di tempo 
e di luogo per lo svolgimento della riunione.

Il divieto e le modalità di svolgimento de
vono essere notificati ai promotori almeno 
24 ore prima della riunione, salvo che le 
ragioni che determinano il provvedimento 
si manifestino dopo tale termine.

Se la riunione ha luogo senza preavviso o 
nonostante il divieto o se non sono osser
vate le prescritte modalità di svolgimento 
è in facoltà del dirigente del servizio di or
dine pubblico di disporre lo scioglimento.

Coloro che promuovono, organizzano o 
dirigono riunioni le quali abbiano luogo sen
za il preavviso sono puniti con l’arresto fino 
a un anno o con l’ammenda da lire 40.000 a 
160.000. Qualora la riunione si tenga nono
stante il divieto o senza l’osservanza delle 
prescrizioni stabilite le sanzioni predette so
no applicate congiuntamente. Con le stesse 
pene sono puniti coloro che nelle predette 
riunioni prendono la parola.

Non è punibile chi, prima dell’ingiunzione 
dell’autorità o per obbedire ad essa, si ri
tira dalla riunione.

Le disposizioni di questo articolo non si 
applicano alle riunioni elettorali ».
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Art. 15.

L'articolo 20 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le riunioni e gli assembramenti in luo
go pubblico o aperto al pubblico possono 
essere sciolti quando in essi avvengano di
sordini ovvero siano commessi reati che 
comportino un pericolo attuale per la sicu
rezza e la incolumità pubblica ».

Art. 16.

L’articolo 21 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« F vietata l'esposizione di bandiere, em
blemi e altri simili mezzi espressivi che 
sono simbolo di vilipendio o di attentato al
l’ordinamento costituzionale dello Stato ».

Art. 17.

L’articolo 22 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Quando, nei casi previsti dagli articoli 
precedenti, occorre sciogliere una riunione 
o un assembramento in luogo pubblico o 
aperto al pubblico, le persone riunite o as
sembrate sono invitate a sciogliersi dal fun
zionario di pubblica sicurezza o, in sua as
senza, daH’ufficiale o sottufficiale dei cara
binieri o del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza presente, di grado più elevato ».

Art. 18.

Gli articoli 23 e 24 del testo unico predetto 
sono sostituiti dal seguente:

« Se l’invito rimane senza effetto, è ordi
nato lo scioglimento con tre distinte intima
zioni ad alta voce e percettibili, effettuate, 
se possibile, mediante idoneo mezzo acusti
co; se anche le intimazioni rimangono senza 
effetto o non possono essere effettuate per 
tumulto, rivolta od opposizione, lo sciogli
mento può essere eseguito con la forza.
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Chiunque si rifiuta di obbedire all'ordine 
di scioglimento è punito con l’arresto da 
venti giorni a un anno o con l'ammenda da 
lire 12.000 a 160.000 salvo che il fatto costi
tuisca più grave reato; nei casi più gravi le 
predette sanzioni possono essere applicate 
congiuntamente ».

Art. 19.

L’articolo 25 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Chi promuove o dirige funzioni, ceri
monie, pratiche religiose, processioni eccle
siastiche o civili in luogo pubblico deve dar
ne avviso, almeno tre giorni prima, al que
store o al dirigente l’ufficio distaccato di 
pubblica sicurezza.

Il contravventore è punito con l'ammenda 
da lire 20.000 a 160.000 ».

Art. 20.

L'articolo 26 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Il questore o il dirigente dell'ufficio di
staccato di pubblica sicurezza può vietare, 
per i motivi indicati nel terzo comma del
l'articolo 18, le manifestazioni indicate nel
l'articolo precedente, o può prescrivere la 
osservanza di determinate modalità di tem
po e di luogo dandone, in ogni caso, avviso 
ai promotori almeno 24 ore prima, salvo che 
le ragioni che determinano il provvedimento 
si manifestino dopo tale termine.

Alle processióni sono, nel resto, applica
bili le disposizioni del capo precedente ».

Art. 21.

Il secondo comma dell’articolo 27 del te
sto unico predetto è sostituito dal seguente:

« Il questore, per comprovati motivi di 
sicurezza o di incolumità pubblica, può vie
tare che il trasporto funebre avvenga in for
ma solenne ovvero può prescrivere speciali 
cautele ».
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Art. 22.

Gli ultimi due commi dell’articolo 35 del 
testo unico predetto sono sostituiti dai se
guenti:

« Il contravventore è punito con l'arresto 
da tre mesi a un anno e -con l'ammenda da 
lire 50.000 a 200.000.

L'acquirente o il cessionario di armi in 
violazione delle norme del presente articolo 
è punito con l'arresto sino a sei mesi e con 
l'ammenda da lire 50.000 a 100.000 ».

Art. 23.

L'articolo 41 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Quando vi siano fondati sospetti della 
esistenza, in qualsiasi luogo pubblico o pri
vato, di armi, munizioni o materie esplo
denti abusivamente detenute, gli ufficiali di 
polizia giudiziaria, in caso di necessità e 
urgenza, possono procedere, anche in tempo 
di notte, a perquisizione personale o domi
ciliare, in ogni caso osservate le disposizio
ni dell’articolo 304-ter, secondo capoverso 
del Codice di procedura penale e, per quanto 
possibile, le altre norme sulla istruzione for
male di cui allo stesso codice di procedura 
penale.

L’ufficiale procedente deve enunciare nel 
processo verbale il motivo per il quale ha 
eseguito la perquisizione personale o do
miciliare e trasmettere, non oltre le 48 ore,
il processo verbale all’autorità giudiziaria 
per la convalida ».

Art. 24.

Gli ultimi due commi dell’articolo 55 del 
testo unico predetto sono sostituiti dai se
guenti:

« Il contravventore è punito con l’arresto 
da tre mesi a un anno e con l’ammenda da 
lire 50.000 a 100.000.

L’acquirente o il cessionario di materie 
esplodenti in violazione delle norme del pre
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sente articolo è punito con l'arresto sino a 
6 mesi e con l’ammenda da lire 50.000 a 
100.000 ».

Art. 25.

L’articolo 62 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I portieri di case di abitazione o di al
bergo, i custodi di immobili adibiti a ma
gazzini, stabilimenti di qualsiasi specie, uf
fici e simili, quando non rivestono la qua
lità di guardia particolare giurata, devono 
essere iscritti in apposito registro presso 
l'autorità locale di pubblica sicurezza.

L’iscrizione deve essere rinnovata ogni 
anno.

Il contravventore all’obbligo stabilito dal
la prima parte di questo articolo è punito 
con l'ammenda da lire 30.000 a 160.000.

Alla stessa pena soggiaciono i proprietari 
e gli amministratori delle case, alberghi, ma
gazzini, stabilimenti o uffici sopra indicati 
e coloro che ne rispondono a qualsiasi ti
tolo, qualora adibiscano o tengano al servi
zio di portiere o custode chi non è iscritto 
nel registro dell’autorità locale di pubblica 
sicurezza ».

Art. 26.

Gli articoli 68 e 71 del testo unico pre
detto sono sostituiti dal seguente:

« Senza licenza del questore non si pos
sono adibire luoghi pubblici o aperti al pub
blico allo svolgimento di rappresentazioni 
teatrali o cinematografiche, feste da ballo, 
manifestazioni sportive o altri simili spetta
coli o trattenimenti, e non si possono aprire
o esercitare scuole o sale pubbliche da ballo.

La licenza del questore è prescritta anche 
per le gare automobilistiche, corse di caval
li e simili. Per tali gare effettuate su strade 
ordinarie o per le gare aeronautiche si ap
plicano le leggi speciali.

Le licenze di cui ai precedenti commi sono 
valide soltanto per i luoghi e per il tempo 
in esse indicati.

È consentita la rappresentanza ».



Atti Parlamentari —  25 —  Senato della Repubblica  —  1773

LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 27.

L’articolo 69 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Senza licenza dell'autorità locale di pub
blica sicurezza è vietato dare, anche tempo
raneamente, per mestiere, pubblici tratteni
menti, esporre alla pubblica vista rarità, per
sone, animali o altri oggetti di curiosità, ov
vero dare audizioni all’aperto ».

Art. 28.

L'articolo 70 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Sono vietati gli spettacoli o i tratteni
menti pubblici contrari al buon costume o 
che importino strazio o sevizie di animali.

Per la revisione dei film e dei lavori tea
trali si applicano le disposizioni delle leggi 
speciali ».

Art. 29.

Gli articoli 74 e 82 del testo unico pre
detto sono sostituiti dal seguente:

« I titolari della licenza prevista dall’arti
colo 68 prima di dar luogo alla rappresen
tazione teatrale o di arte varia devono de
positare presso il questore un esemplare 
della produzione, munito del nulla osta alla 
rappresentazione, qualora sia prescritto.

L’autorità di pubblica sicurezza o gli uffi
ciali o gli agenti di pubblica sicurezza, da 
essa preposti al servizio, possono ordinare 
la sospensione o la cessazione di qualunque 
spettacolo o trattenimento e, ove occorra,
lo sgombero del locale in caso di gravi di
sordini o di pericolo per la pubblica incolu
mità o di offese al buon costume.

Qualora la sospensione o la cessazione av
vengano per colpa di chi dà o fa dare lo 
spettacolo o il trattenimento, può essere or
dinata altresì la restituzione del prezzo d’in
gresso agli spettatori.

Dei provvedimenti adottati dovrà essere 
subito data comunicazione al prefetto ».
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Art. 30.

Il primo comma dell’articolo 80 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza non può 
concedere la licenza di cui al precedente ar
ticolo 68 prima di aver fatto verificare da 
una commissione tecnica la solidità e la si
curezza dell’edificio e l’esistenza di uscite 
pienamente adatte a sgombrarlo prontamen
te nel caso di incendio o di altra urgente 
necessità ».

Art. 31.

Il primo comma dell’articolo 86 del testo 
unico predetto è sostituito dai seguenti:

« Non possono esercitarsi, senza licenza 
del questore, alberghi, compresi quelli diur
ni, locande, pensioni, trattorie, osterie, caffè
o altri esercizi in cui si vendono al minuto
o si consumano vino, birra, liquori o altre 
bevande non alcooliche, nè sale pubbliche 
per bigliardi o per altri giuochi leciti o sta
bilimenti di bagni, esercizi da rimessa, da 
noleggio e per riparazioni di autoveicoli e 
motoveicoli e simili.

I giuochi leciti nei pubblici esercizi sono 
autorizzati dal questore ».

Art. 32.

Il secondo ed il terzo comma dell’artico
lo 88 del testo unico predetto sono sostituiti 
dai seguenti:

« Per le corse dei cavalli negli ippodro
mi l’esercizio di totalizzatori e scommesse a 
libro tanto negli ippodromi quanto fuori di 
essi è consentito soltanto all’Unione nazio
nale incremento razze equine e alle società, 
enti e persone da questa delegate ai sensi 
della legge 24 marzo 1942, m. 315.

I contravventori sono puniti con l’arresto 
da due mesi a un anno e con l’ammenda da 
lire 100.000 a 200.000 ».
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Art. 33.

L’articolo 90 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le domande di licenze o di autorizzazio
ni sono presentate al sindaco che, entro 60 
giorni dalla presentazione, le trasmette al 
questore col proprio parere.

Il sindaco, sulle istanze intese ad ottenere 
la licenza o l’autorizzazione per lo spaccio 
di bevande alcooliche ed analcooliche, si pro
nuncia previo avviso della Commissione co
munale prevista dall'articolo 3 del regio de
creto-legge 26 dicembre 1926, n. 2174, con
vertito in legge 18 dicembre 1927, n. 2501, e 
dell’ufficiale sanitario del Comune ».

Art. 34.

L’articolo 92 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Oltre a quanto previsto dall’articolo 11, 
la licenza di esercizio pubblico e l’autorizza
zione di cui all’articolo 89 non possono es
sere date a chi sia stato condannato per 
reati contro la moralità pubblica e il buon 
costume, o contro la sanità pubblica o per 
giuochi d’azzardo, o per infrazioni alle nor
me in materia di sostanze stupefacenti, o 
per delitti commessi in stato di ubriachez
za, o per contravvenzioni concernenti la pre
venzione dell’aleoolismo ».

Art. 35.

L’articolo 98 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le distanze minime tra gli esercizi nei 
quali si vendono o si consumano bevande 
alcooliche di qualsiasi specie e gli ospedali,
i cantieri, le officine, le scuole, le caserme, 
le chiese e altri luoghi destinati al culto 
sono stabilite con ordinanza del prefetto.

Per le località riconosciute stazioni di cu
ra, soggiorno e turismo possono essere de
terminate distanze diverse da quelle fissate 
in linea generale per gli altri comuni della 
provincia o, in caso di effettive esigenze tu
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ristiche, i limiti di distanza possono essere 
fissati soltanto con riferimento agli ospe
dali, alle chiese e agli altri luoghi destinati 
al culto ».

Art. 36.

Il terzo comma dell’articolo 99 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« Tale termine non può essere superiore a 
sei mesi, salvo il caso di forza maggiore ».

Art. 37.

L’articolo 100 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Oltre che nei casi indicati dalla legge, il 
questore può sospendere la licenza di uri 
esercizio nel quale siano avvenuti tumulti o 
gravi disordini, o che sia abituale ritrovo di 
persone condannate per delitti non colposi o 
comprese nelle categorie elencate nell'arti
colo 1 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423.

Qualora si ripetano i fatti che hanno de
terminato la sospensione, la licenza può es
sere revocata ».

Art. 38.

Il terzo e il quarto comma dell’articolo 
103 del testo unico predetto sono sostituiti 
dal seguente:

« Per esigenze turistiche le licenze di cui 
all’articolo 86 nonché le speciali autorizza
zioni prevedute dall'articolo 89 possono ave
re durata limitata al periodo della stagione 
in cui si verifica lo straordinario concorso 
di persone ».

Art. 39.

L’articolo 108 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non possono affittarsi camere o appar
tamenti mobiliati nè può darsi alloggio per 
mercede, anche temporaneamente o a pe
riodi ricorrenti, senza preventiva dichiara
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zione all’autorità locale di pubblica sicu
rezza.

La dichiarazione è valida esclusivamente 
per i locali in essa indicati.

Il questore, di sua iniziativa o su propo
sta dell’autorità locale, può vietare l’eserci
zio dell’attività indicata in questo articolo 
se il dichiarante sia nel novero delle persone 
di cui all’articolo 92 o se abbia ragione di 
ritenere che nel locale si eserciti lo sfrutta
mento della prostituzione altrui o il giuoco 
d'azzardo o si faccia uso di sostanze stupe
facenti ».

Art. 40.

L'articolo 109 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Gli albergatori, i locandieri, coloro che 
gestiscono pensioni o case di salute o altri
menti danno alloggio per mercede, non pos
sono dare alloggio a persone non munite 
della carta d’identità o di altro documento 
idoneo ad attestarne l’identità, rilasciato dal
l'Amministrazione dello Stato.

Per gli stranieri è sufficiente l’esibizione 
del passaporto o di altro documento equi
pollente, purché munito della fotografia del 
titolare.

Per le comitive organizzate composte di 
almeno dieci persone il capo gruppo è te
nuto a esibire un proprio documento di 
identificazione e a produrre un elenco da 
lui sottoscritto, contenente le generalità de
gli altri componenti il gruppo.

Gli esercenti di cui al primo comma de
vono tenere un registro nel quale sono indi
cate le generalità di tutte le persone allog
giate e devono comunicare giornalmente al
l’autorità locale di pubblica sicurezza l’ar
rivo e la partenza di tali persone.

Salvo le pene stabilite dal codice penale, 
nel caso di trasgressione la licenza può es
sere sospesa e, qualora la trasgressione si 
ripeta, può essere revocata.

In via eccezionale può essere dato allog
gio alle persone sfornite di documento di 
identità.

In tal caso l'esercente deve registrare le 
generalità dichiarate dalla persona alloggia-
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ta, dandone immediata notizia all’ufficio di 
pubblica sicurezza o, in mancanza, al più 
vicino comando dell’Arma dei carabinieri ».

Art. 41.

I commi terzo, quarto e quinto dell’arti
colo 110 del testo unico predetto sono sosti
tuiti dai seguenti:

« L’uso di apparecchi o congegni automa
tici o semiautomatici da giuoco è vietato 
nei luoghi pubblici o aperti al pubblico e 
nei circoli e associazioni di qualunque 
specie.

Si considerano apparecchi o congegni au
tomatici o semiautomatici da giuoco quelli 
che possono dar luogo a scommesse o con
sentono la vincita di un qualsiasi premio in 
danaro o in natura anche sotto forma di 
consumazione o di ripetizione di partita.

Salve le sanzioni previste dal Codice pe
nale per il giuoco d'azzardo, i contravven
tori sono puniti con l’arresto da un mese a 
due anni e con l’ammenda da lire 8.000 a 
40.000. Se il contravventore è titolare dì li
cenza per pubblico esercizio la licenza è so
spesa per un periodo da uno a sei mesi e, 
in caso di recidiva, può essere revocata.

Gli apparecchi e i congegni saranno con
fiscati.

L’uso di apparecchi o di congegni da tra t
tenimento nei luoghi pubblici o aperti al 
pubblico è autorizzato dal questore ».

Art. 42.

L’articolo 111 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non si può esercitare senza iscrizione in 
apposito registro presso l’autorità locale di 
pubblica sicurezza l’arte tipografica, litografi
ca, fotografica o un’altra qualunque arte di 
stampa o di riproduzione meccanica e chi
mica in molteplici esemplari.

L’autorità locale di pubblica sicurezza ri
lascia certificato dell’avvenuta iscrizione con 
l’espressa indicazione dei locali in cui l’at
tività deve essere svolta.

È ammessa la rappresentanza ».
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Art. 43.

L’articolo 112 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« È fatto divieto di esporre, affiggere, met
tere in circolazione figure, disegni, scritti of
fensivi della morale, del buon costume, della 
pubblica decenza, o che divulghino i mezzi 
rivolti a procurare l'aborto ovvero che divul
ghino mezzi rivolti a impedire la pro
creazione, quando, per il modo come sono 
redatti, offendano il buon costume, o co
munque, quando la divulgazione stessa sia 
fatta a scopo di lucro ».

Art. 44.

L’articolo 113 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Salvo quanto è disposto per la stampa 
periodica e per la materia ecclesiastica, 
chiunque intende affiggere o diffondere in 
luogo pubblico, aperto o esposto al pub
blico, scritti o disegni ovvero fare uso di 
mezzi luminosi o acustici per comunica
zioni al pubblico o collocare iscrizioni anche 
se lapidarie, deve depositare almeno dodici 
ore prima presso la questura o il locale uf
ficio distaccato di pubblica sicurezza due 
copie degli scritti o disegni o comunque del 
testo delle comunicazioni o delle iscrizioni.

Il termine può, per ragioni di urgenza, es
sere abbreviato.

L’obbligo predetto non si applica agli scrit
ti, disegni o comunicazioni delle autorità 
o delle pubbliche amministrazioni, a quelli 
elettorali, a quelli destinati esclusivamente 
alla pubblicità commerciale, nonché ai gior
nali.

Qualora gli stampati, i disegni o le comu
nicazioni integrino gli estremi di un reato 
o abbiano contenuto contrario al buon co
stume, il questore, entro ventiquattro ore 
dal deposito, ne può vietare in tutto o in 
parte la diffusione o il collocamento con 
provvedimento motivato da notificare im
mediatamente al procuratore della Repub
blica per la convalida; ove questa non in
tervenga nelle successive ventiquattro ore il 
provvedimento si intende revocato e privo 
di ogni effetto.
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Avverso il decreto di convalida è ammesso 
ricorso nel termine di cinque giorni dalla 
notifica al procuratore generale presso la 
Corte di appello, il quale decide entro i 
cinque giorni successivi.

Le affissioni non possono farsi fuori dei 
luoghi destinati dalle competenti autorità 
comunali in conformità delle norme vigenti 
in materia.

Le affissioni effettuate senza l’osservanza 
delle norme contenute nel presente articolo 
sono rimosse a cura deH’autorità di pubbli
ca sicurezza, alla quale spetta, altresì, di 
impedire qualsiasi altra comunicazione o 
manifestazione che sia in contrasto con le 
norme medesime ».

Art. 45.

L’articolo 115 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non possono aprirsi o condursi agenzie 
di affari, quali che siano l’oggetto e la durata, 
anche sotto forma di agenzie di vendita o di 
esposizione, senza licenza del questore.

Tra le agenzie indicate in questo articolo, 
sono comprese le agenzie per disbrigo di 
pratiche o per l’acquisizione di documenti 
per conto terzi.

La licenza vale esclusivamente pei locali 
in essa indicati.

È ammesa la rappresentanza ».

Art. 46.

L’articolo 121 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Non può essere esercitato il mestiere am
bulante di venditore o distributore di scritti
o disegni, di cantante, suonatore, facchino, 
cocchiere, conduttore di autoveicoli di piaz
za, accompagnatore d’albergo, guarda-mac- 
chine e barcaiuolo, senza previa iscrizione 
in un registro apposito presso l’autorità lo
cale di pubblica sicurezza. Questa rilascia 
certificato della avvenuta iscrizione.

L’iscrizione non è subordinata alle con
dizioni prevedute negli articoli 11 e 12, salva 
la facoltà dell'autorità di pubblica sicurezza
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di ricusarla alle persone indicate n e g li  a r t i
coli stessi e ai minori degli anni 18 idonei ad 
altri mestieri.

È vietata l’attività di ciarlatano ».

Art. 47.

Il primo comma dell’articolo 123 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« Le guide, gli interpreti, i corrieri, gli 
assistenti turistici, i portatori alpini e i 
maestri di sci devono ottenere la licenza 
del questore ».

Art. 48.

L’articolo 124 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente-

« I mestieri previsti dagli articoli 121 e 
123 possono essere esercitati dagli stranieri 
a condizione di reciprocità ».

Art. 49.

All’articolo 126 del testo unico predetto è 
aggiunto il seguente comma:

« È consentita la rappresentanza ».

Art. 50.

All’articolo 127 del testo unico predetto è 
aggiunto il seguente comma:

« È consentita la rappresentanza ».

Art. 51.

L’articolo 128 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I commercianti di cose antiche ed usate 
e le persone indicate nell’articolo 127 non 
possono compiere operazioni in preziosi usa
ti se non con persone provviste della carta 
d’identità o di altro documento munito di 
fotografia proveniente daH'Amministrazione 
dello Stato.

Le operazioni anzidette devono essere 
giornalmente riportate in un registro in cui 
sono annotate le generalità di coloro con i
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quali le operazioni stesse sono compiute e 
le altre indicazioni prescritte dal regola
mento.

Per usato deve intendersi l’oggetto prezio
so rimesso in circolazione dopo essere per
venuto a qualsiasi titolo in possesso di chi 
non sia titolare di licenza per la vendita di 
preziosi.

Il registro predetto deve essere esibito 
agli ufficiali e agenti di pubblica sicurezza, 
a ogni loro richiesta.

L’esercente che ha comprato cose prezio
se non può alterarle o alienarle se non dieci 
giorni dopo l'acquisto, tranne che si tratti 
di oggetti comprati presso i commercianti o
i fabbricanti ovvero all'asta pubblica ».

Art. 52.

L’ultimo comma dell’articolo 134 del te
sto unico predetto è sostituito dai seguenti 
commi:

« In ogni caso detta licenza non consen
te l’esercizio 'di pubbliche funzioni o limi
tazioni delle libertà costituzionali.

È consentita la rappresentanza ».

Art. 53.

L’articolo 138 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Le guardie particolari devono possede
re i seguenti requisiti:

1) essere cittadino italiano;
2) avere raggiunto la maggiore età;
3) essere fisicamente idoneo;
4) avere conoscenza elementare delle 

leggi penali e di pubblica sicurezza attinen
ti al servizio e dimostrare di essere esperto 
nel maneggio delle armi;

5) essere persona di ottima condotta;
6) non avere riportato condanna per de

litto non colposo.

Le guardie particolari devono essere iscrit
te all’Istituto nazionale della previdenza so
ciale e all’Istituto nazionale assicurazione in
fortuni sul lavoro.

La nomina delle guardie particolari deve 
essere approvata dal questore ».
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Art. 54.

L’articolo 144 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« L’autorità di pubblica sicurezza ha fa
coltà di invitare, in ogni tempo, lo straniero 
a esibire i documenti d’identificazione di 
cui è provvisto e a dare i richiesti chiari
menti.

Qualora vi sia motivo di dubitare della 
identità personale dello straniero, questi può 
essere sottoposto a rilievi descrittivi, foto
grafici, dattiloscopici e simili, con esclusione 
di ogni forma d’ispezione personale ».

Art. 55.

L’articolo 150 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Salvo quanto previsto dall’articolo 10 
della Costituzione in materia di diritto di 
asilo e stabilito dal codice penale, gli stra
nieri condannati per delitto possono essere 
espulsi dal territorio dello Stato e accompa
gnati alla frontiera.

Il Ministro dell’interno, per motivi di or
dine pubblico, può disporre l’espulsione e lo 
accompagnamento alla frontiera dello stra
niero di passaggio o residente nel territorio 
dello Stato.

Le predette disposizioni non si applicano 
agli italiani non appartenenti alla Repub
blica.

Possono altresì essere espulsi gli stranieri 
denunziati per contravvenzione alle dispo
sizioni del capo precedente.

L’espulsione per motivi di ordine pubbli
co, preveduta dal primo capoverso di que
sto articolo è pronunciata con decreto del 
Ministro dell’interno, di concerto con il Mi
nistro degli affari esteri ».

Art. 56.

Il primo e il secondo comma dell'artico
lo 152 del testo unico predetto sono sosti
tuiti dai seguenti:

« Salvo quanto disposto dall’articolo 10 
della Costituzione in materia di diritto di 
asilo, i prefetti hanno facoltà di avviare alla 
frontiera, mediante foglio di via obbligato
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rio, gli stranieri che si trovano nelle rispet
tive province i quali non sappiano dare con
tezza di sè o siano sprovvisti di mezzi. I pre
fetti delle province di confine possono, per 
gli stessi motivi, respingere gli stranieri alla 
frontiera ovvero allontanarli dai comuni di 
frontiera mediante foglio di via obbligatorio.

In caso di urgenza i prefetti possono adot
tare i provvedimenti previsti dal comma 
precedente per motivi di ordine pubblico, ri
ferendone al Ministro ».

Art.57.

Il secondo comma dell'articolo 156 del 
testo unico predetto è sostituito dal se
guente:

« La licenza può essere concessa soltanto 
nel caso in cui la questua o raccolta di fondi
o di oggetti abbia scopo patriottico o scien
tifico ovvero di beneficenza o di sollievo da 
pubblici infortuni o di finanziamento dei 
partiti politici, della stampa, delle associa
zioni sindacali e può essere negata soltanto 
per ragioni di tutela della pubblica fede, della 
tranquillità e della libertà dei cittadini ».

Art. 58.

L'articolo 157, del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali o gli agenti di pubblica sicu
rezza, nell’esercizio delle loro funzioni e per 
fondati motivi di sicurezza pubblica o pub
blica moralità, hanno facoltà di ordinare, a 
chiunque, di dare sufficienti indicazioni sulla 
propria identità personale, procedendo al 
loro fermo qualora non vi ottemperino.

Gli ufficiali o gli agenti di pubblica sicu
rezza, possono altresì fermare le persone la 
cui condotta, in relazione ad obiettive cir
costanze di luogo e di tempo, faccia fonda
tamente ritenere che stiano per commettere 
un delitto e quelle, riconducibili nelle cate
gorie indicate dall’articolo 1 della legge 27 
dicembre 1956, n. 1423, che manifestino un 
comportamento concretamente pericoloso 
per la pubblica sicurezza o per la moralità 
pubblica.



Atti Parlamentari —  .37 — Senato della Repubblica  —  1773

LEGISLATURA IV -  1963-66 —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Le persone fermate possono essere sotto
poste a perquisizione personale, di cui dovrà 
essere redatto processo verbale.

L’ufficiale che ha eseguito il fermo o al 
quale il fermato è stato presentato deve dar
ne immediata notizia, indicando il giorno e 
l’ora in cui il fermo è avvenuto, al procura
tore della Repubblica o, se il fermo avviene 
fuori del comune sede del tribunale, al pre
tore del luogo dove esso è stato eseguito.

Lo stesso ufficiale di pubblica sicurezza, 
nelle quarantotto ore dal fermo, deve comu
nicare alla medesima autorità giudiziaria i 
motivi per i quali il fermo è stato eseguito, 
insieme con il verbale di perquisizione e i 
risultati delle indagini e dei provvedimenti 
adottati.

Se il fermo non è convalidato entro le suc
cessive quarantotto ore il fermato è imme
diatamente rilasciato.

Il fermo, se necessario, può essere pro
rogato fino al settimo giorno dall'avvenuta 
esecuzione, qualora l’ufficiale di pubblica si
curezza procedente ne faccia motivata ri
chiesta prima dello scadere del termine in
dicato nel precedente comma.

Del decreto di convalida e di quello di pro
roga è data comunicazione all’interessato.

Nei comuni ove non ha sede un ufficio di
staccato di pubblica sicurezza o comando di 
ufficiale dei carabinieri, la facoltà e gli adem
pimenti attribuiti, a norma delle disposi
zioni precedenti, agli ufficiali di pubblica si
curezza, sono demandati ai sottufficiali co
mandanti le stazioni dell’Arma dei carabi
nieri ».

Art. 59.

L'articolo 162 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« I condannati per delitto non colposo a 
pena detentiva o per contravvenzione alla 
sorveglianza speciale o che devono essere 
sottoposti alla libertà vigilata, hanno l’ob
bligo, appena dimessi dal carcere o dagli 
stabilimenti indicati nell’articolo preceden
te, di presentarsi all’autorità di pubblica si
curezza ».
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Art. 60.

Il terzo comma dell’articolo 163 del testo 
unico predetto è sostituito dal seguente:

« Nella sentenza di condanna viene dispo
sto che, scontata la pena, il contravventore 
sia tradotto al luogo del rimpatrio ».

Art. 61.

L'articolo 209 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

«Ai fini dell’osservanza dell’articolo 18 
della Costituzione, il prefetto può chiedere 
ai dirigenti o rappresentanti di associazioni
o enti, che svolgono in tutto o in parte la 
propria attività entro il territorio della pro
vincia, a esclusione dei partiti politici e 
delle associazioni sindacali, la comunica
zione di copia dell’atto costitutivo e dello 
statuto, nonché notizie sulla loro organizza
zione e attività. Alla richiesta deve essere 
ottemperato entro il termine dì dieci giorni 
dalla comunicazione della richiesta mede
sima.

Nel caso di inottemperanza alla richiesta
o di comunicazione di notizie o documenti 
inesatti o incompleti, si applica la pena 
dell’arresto da un mese a un anno ».

Art. 62.

L’articolo 210 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Chiunque promuove, costituisce, organiz
za o dirige associazioni segrete è punito con 
l’arresto da sei mesi a tre anni e con l'am
menda da lire cinquantamila a quattrocen- 
tomila.

Chiunque vi partecipa è punito con l'arre
sto da tre mesi a due anni e con l'ammenda 
da lire ventimila a duecentomila.

Lo scioglimento delle associazioni segrete 
e di quelle di cui al decreto-legge 14 febbraio 
1948, n. 43, convertito nella legge 17 aprile 
1956, n. 561, è disposto con la sentenza di 
condanna ».
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Art. 63.

L'articolo 211 del testo unico predetto è so
stituito dal seguente:

« Non possono essere costituite senza il 
nulla osta del Ministro dell'interno associa
zioni fra stranieri ».

Art. 64.

L'articolo 214 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Nei casi straordinari di necessità e di 
urgenza il Governo provvede con decreto- 
legge ai sensi del secondo comma dell’arti- 
colo 77 della Costituzione alla tutela dell'or
dine e della sicurezza, dichiarando lo stato 
di pericolo pubblico e adottando le misure 
per farvi fronte ».

Art. 65.

L'articolo 215 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Durante lo stato di pericolo pubblico il 
prefetto può adottare i provvedimenti prov
visori indispensabili per la tutela dell'ordi
ne e della sicurezza pubblica, limitati al pe
riodo strettamente necessario.

Tali provvedimenti, ove riguardino singole 
persone, sono comunicati al procuratore del
la Repubblica entro quarantotto ore per la 
convalida e, se questa non intervenga nelle 
successive quarantotto ore, si intendono re
vocati e restano privi di ogni effetto ».

DISPOSIZIONI FINALI 
E TRANSITORIE

Art. 66.

L'articolo 220 del testo unico predetto è 
sostituito dal seguente:

« Gli ufficiali e gli agenti della polizia giu
diziaria e della forza pubblica devono arre
stare chi è colto in flagranza dei reati preve
duti dagli articoli 19, 24 e 216 di questo 
testo unico ».
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Art. 67.

Con decreto del Presidente della Repub
blica, su proposta del Ministro dell’interno, 
saranno emanate norme regolamentari per 
l’esecuzione della presente legge coordinate 
con il regolamento per l'esecuzione del testo 
unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di 
pubblica sicurezza, approvato con regio de
creto 6 maggio 1940, n. 635.

Le contravvenzioni alle disposizioni di cui 
all’emanando regolamento sono punite con 
l’arresto sino a 3 mesi e con l’ammenda fino 
a lire ottantamila.

Fino a quando non sarà emanato il suindi
cato regolamento le contravvenzioni al vi
gente regolamento, in quanto non siano in
compatibili con le norme di cui alla pre
sente legge, sono punite con le sanzioni pre
viste nel comma precedente.

Art. 68.

Sono attribuite al prefetto le competen
ze del Ministro dell’interno di cui ai seguen
ti articoli del vigente testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza: 28, primo comma; 
secondo comma limitatamente alle uniformi 
militari e 46 limitatamente alla vendita e 
al trasporto.

Sono attribuite al questore le competenze 
del prefetto di cui ai seguenti articoli del vi
gente testo unico delle leggi di pubblica si
curezza: 42, terzo comma; 44, secondo com
ma; 47; 89; 96, secondo comma; 107; 133, 
secondo comma; 134, primo comma.

È attribuita all’autorità locale di pubbli
ca sicurezza la competenza del questore di 
cui all’articolo 96, primo comma, del vigen
te testo unico delle leggi di pubblica sicu
rezza.

Sono altresì attribuite al questore le com
petenze del prefetto di cui ai seguenti ar
ticoli del Regolamento per la esecuzione del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza: 
96, secondo comma; 230 e 254.

Art. 69.

I questori possono delegare ai dirigenti 
gli uffici sezionali e distaccati di pubblica si
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curezza l'esercizio delle attribuzioni di cui 
ai seguenti articoli del vigente testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza: 31, secon
do comma; 33; 35, terzo comma; 37; 42, ter
zo comma; 55, terzo comma, e 86 per la 
parte che concerne gli stabilimenti di bagni, 
le autorimesse e gli alberghi diurni.

Le competenze demandate al questore qua
le autorità locale di pubblica sicurezza pos
sono essere delegate ai dirigenti gli uffici 
sezionali di pubblica sicurezza.

Art. 70.

Ai componenti le commissioni previste 
dalla presente legge spetta il gettone di pre
senza nella misura stabilita dalle norme vi
genti.

I sopralluoghi, sia a carico dello Stato, sia 
a carico dei privati, sono retribuiti con una 
indennità corrispondente ad un gettone di 
presenza; per quelli effettuati fuori sede 
spetta altresì l ’indennità di missione.

Art. 71.

La Commissione tecnica provinciale, di 
cui all'articolo 49 del vigente testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, è composta 
dal questore o da chi ne fa le veci, che eser
cita anche ie funzioni di presidente, dal co
mandante provinciale dei vigili del fuoco, 
da un funzionario dell’Ispettorato del lavo
ro nonché da un ufficiale dell’Esercito, della 
Marina e della Aeronautica, da un ingegnere 
del genio civile o delle miniere, competen
te in materia di esplosivi. Un funzionario di 
pubblica sicurezza o un segretario di poli
zia adempie alle funzioni di segretario.

Nei casi in cui le determinazioni riflettono 
depositi di esplosivi, da istituirsi per minie
re o cave, l’ingegnere che fa parte della com
missione stessa deve essere quello delle mi
niere.

Per il rimborso delle indennità spettanti 
ai membri della Commissione, si applicano 
le disposizioni del precedente articolo.

Art. 72.

La commissione consultiva per le so
stanze esplosive e infiammabili è nominata
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con decreto del Ministro dell’intemo ed è 
composta da:

a) il presidente;
b) il direttore della divisione polizia 

amministrativa della direzione generale del
la pubblica sicurezza;

c) due esperti designati dal Ministro del
l’interno;

d) due rappresentanti della direzione 
generale dei servizi antincendi e della pro
tezione civile del Ministero dell’interno, uno 
dei quali in servizio presso l'ispettorato 
tecnico;

e) due rappresentanti del Ministero del
l'industria e del commercio da designarsi 
tra il personale tecnico della direzione ge
nerale delle miniere e della direzione gene
rale delle fonti di energia e delle industrie 
di base;

/) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale da desi
gnarsi tra il personale tecnico della direzio
ne generale dei rapporti di lavoro;

g) un rappresentante del Ministero dei 
trasporti e dell'aviazione civile appartenente 
all’istituto sperimentale dell'azienda autono
ma delle ferrovie dello Stato;

h) un rappresentante del Ministero della 
marina mercantile appartenente alla dire
zione generale del demanio marittimo e dei 
porti;

ì) un rappresentante del Ministero della 
difesa-marina esperto in esplosivi;

l) un rappresentante del Ministero della 
difesa-aeronautica esperto in esplosivi;

m) un rappresentante del Ministero del
la difesa-esercito da designarsi tra gli uffi
ciali generali o superiori del servizio chimi
co militare;

n) un rappresentante del Ministero della 
difesa-esercito appartenente alla direzione 
generale di artiglieria o del genio da desi
gnarsi tra gli ufficiali generali o. superiori;

o) un direttore di stabilimento militare 
di esplosivi.

È in facoltà del Ministro dell’interno di ri
partire la commissione in sottocommissioni 
costituite di un numero di componenti non 
inferiore a cinque e di delegare ad esse, con 
poteri uguali a quelli della Commissione, 
parte delle attribuzioni a questa spettanti.
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Un funzionario di pubblica sicurezza ad
detto alla direzione generale della pubblica 
sicurezza adempie alle funzioni di segretario.

Ai componenti della commissione consul
tiva è assegnato un compenso mensile for
fettario fissato con decreto del Ministro del
l’interno, di concerto con il Ministro del te
soro.

Art. 73.

La competenza del prefetto al rilascio del
l'autorizzazione per l’impianto e l’esercizio 
di ascensori, per trasporto di persone o di 
materiale accompagnato da persone è tra
sferita al genio civile.

Art. 74.

I requisiti e le condizioni stabilite dall’ar- 
tdcolo 138 del testo unico delle leggi di pub
blica sicurezza modificato con l’articolo 53 
della presente legge, sono prescritti anche 
per l'attribuzione della qualifica dì agente 
di pubblica sicurezza ai sensi dell’articolo 43 
del testo unico sugli ufficiali ed agenti di 
pubblica sicurezza approvato con regio de
creto 31 agosto 1907, n. 690.

L’accertamento del requisito di cui al nu
mero 4 dell’articolo 138 non è prescritto nei 
confronti delle guardie particolari la cui no
mina sia stata approvata dal prefetto prima 
dell’entrata in vigore della presente legge.

Art. 75.

II Governo della Repubblica è autorizzato 
a riunire in testo unico, entro il termine di 
un anno, le disposizioni del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza approvato con 
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e suc
cessive modificazioni e integrazioni e quelle 
della presente legge, apportandovi le mo
difiche necessarie per il coordinamento.


